P
3
i
[
v
.

R e
1
e
N i wr t
: .
2 '
N » A}
¥ 2
. u
i
P)\,’Q)
o
8
% ; '
«~d k-
s . T

- OMMENORATRIG

CAGLIARI

o Prem Tipogratta, 2 Valdes’
_ 1602, :

G. PE FRANGESCO

H
i
A
o
o




o ....Mk‘l\:’.‘:‘..‘r!

\.,ur;\__n\/\ :\ 4\, :\\ i 2
————rs N
v’\f'\f N ‘\1 \r“\/ i

Cht du Un anno non .zbbm peu orso Ja fory ovm
privatt\, cho da ‘\Iontcpomgh capo u Pox to Vwme
'i,‘ chd” uu f>'omxto ‘del ‘traceiaty; 19+
E A lay minjora; cnrbomtvm el B.’}‘_‘
§.5.‘s§,-(,‘viaczt« dhings 1;;;45&*'1‘111_ i

5‘“)~ ;v nq\de' eimitero di’ Gon eszz,"

B

e e T

'
i

v

3

i

1!
e

5
i -
=

»

b

”_u; non dol, *utto« du:ulati

W

: : g : ,osdumvm,uwuttenstxgu
muhabreu Dsstm pun-ve zm'cae 1 \ccclu uhe'co bnubx
htm \.omum nlimun nnto )m qmm(lo inessi- 31
b umsu'\'uto fvxovane 11 bontun nco doll {nmuzm

‘ Un 001 tuc vnwc’mture%m mtrmsce che COL!"-_.‘
{”wn) per volere mummmlc*-"f qpom la - saima cdel-
f‘llnww‘ncre Ausolmo Rounx;" d'un. tttano del Lworo

: Lduho cm'vwendu for tunow fuz a. lunﬂo tescuuoue
v nbwluo 0 tener ST % T

x5 l‘. ~‘ B
. Ba ccw, abbandonuto il tleno av

vmmn al
clmltm 0.0 panemu viy mo _hcnzn wwr domhmto du
acute emouom

‘che.” C),CbLOI]O .l mx&u:@ L,he m' dv
vicino al monumelnito. o pervenno a 'dis¢ornero,. in.

cun.z. ull *;mtato nubocu) (IL qtutho n--ﬂlu'

ie, I linea-

LT eatee L e

e AN AL




menti dell'awmico, memorabile per lealtd, abrepaz one
@ costanza, superiore alla natura wmany,

Al sindaco, sie, Toro,.che nou tramanda pro-
fumi villerecei, chicdo perehe In vappresenting,
munwnm!o di Gonnesa instdy aflinelie e relicnic
d'Auselino Roux avessero eterng rvqniu nel campo
santo gonnesino,

- Con pochi tratti un pennello  ispirato ripro-

'duuo uu panorama incantevole, | Iaconismo  (al

sinduco Toro & magistralmente deserittivo e piag-
suntivo: « Lu vity di Gonnesn & dovuta o DBacy

Ablb, di cui Roux fy e Creatore ed anima, [ popali

giovan{ non” obliano i. loyo benetuttuu massime

t quando de’ beuelici si. avventono durevoli le traccie, »
L Diqui il Propusito mio di narrare lo vicende della
sensibile popol‘moue nonnesnm e dellammo on-

d'essa’ ha- voluto onox'ue 12’ memoria,
NOI corso delle conquiste aragonesi nop boche

-‘.."vxlle er anp state adenuate al suolo, T'ry esso . ola
Codie C’onesz. Se ne 1¢ wceoglie tmlxcu/mno precisa in
un, (,hpl()m.l di (Ion Altonso Vodel ¢ mbbruo 1421,

TV(.he\ Il)lld & umuuerue i SG!V]“! resi dal- Vlb(/OlltU

lane\'ol conuohuc la Omutudme' donavano I’ altrni,
Al possente signore re Altonso attribuiva, a titole
umunu.ttwo i due salti - situati nolly Curadoria
di Sols, Ia montnnna 1Posta a Cana xdoniga, le- ville
di Mus Antas e Blum1111111ao01010,, non che le villg
Spopolate (i Conesi ¢ Ctlbma, coxupww nella Cu-
radoria (i Sigerro, ed infine un censo di lire sej

SOpra i censi rewi cnucatl in Iplesins o in altyi
Inoghi, ‘

Nel secolo XV dunque, comc_‘dappertutto, 8.

di (n(.‘b\ll A prineipi d Am”orm non tornava my-
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pcxﬁuo presso. lnlma Roma, u Conesi i buo’ span-

mdw ano lo loro secrezioni su’ ruderi delle. civiltd,

tramontato. Una superba teln di Nicola Berghem
svela che nel sceolo XVII a Roma si teney:. nor-

‘eato di buoi non solo . nel foro, mu Lennueo nej

Cologseo,

Il ﬂmtx!xmto visconte nel 3 aenniio 1-: ] per
GO0 live alfonsine cot Mpro  da Matteo Vital, colla.
(-Iausom i /omlum secundum maorem feudopy, a4 dla-
liae, 1a villa di Casas allopa popolata, colla ginris-
dizione e misto mpero, non che un erediig di
lire scicento alfonsine (moneta i Barcellona sulle
ville di Baratuli, Bingiargia ¢ Sibul! iCs, viservandone
in favore del re il riseatto,

Dalla munificenza di Alfonso V derivd. alsi-
gnoro di Gossa tale - prestigio c¢ho i. m; welorenti-
della vegin. eittd ' Inlcm as lo elessero. lorg | SGoncit-
tadino ¢ c apitano altres), 7] ratto-di fiduein, smnnlaw,f.'

che successivamente doveva degenerave in una serie ; -
_ stel minata di dissidii o liti, . inoculando nella po-_:°
Steritd il dnbbio se il ser pe - riscaldato fosse-i! cq- -

pitano, o il corpo civico d'Iglesins.

+ Nel giugno del 1445, don - Rlia, figlio del si-
«rnm(, di Gessa, fu mvesuto de’ - feudi paterni, e- -
nel 1.98 altiottanto avvenne nnlm pérsona di. (Ion
Nicolo, primogenito i don Elia, B

Don Nicold perd si avvide che, SHbCIl(IO buld()
st fiicovano magri aflari, Chiose quindi, ed ottenne
dal re - J¢ eldnmndo, di essere lm.tumh/mtu catuliano,
Kra womo (i garbo, che conoscevy bene i suoi
tempi. - ' e .

1l ’1 novembre 1530 Carlo V' e la regina

Glovanm 11pegeano Y investitura in favore dj-
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don Girolumo, figlio dcl neo catn?nrlddon Nicolo,
non senza montovare la deserta Conesi,
Costautemente fuy ripetuta Uinvesticupn doi
legrittimi discendenti: nel 1546, in favore di don
Cesare Sebastiano, nel 1597, in favora di don Sal-
vatore, di don IFranceseo el 1599, di don Antioco
nel 1644, ¢ del ticlinolo don Lilisio nel 1666, g
citalano don Auntioco, imponendo gl tigtinolo- il
nome del mumatmno sardo, inclind ad z‘un(u‘("n"-
ginré con I Sarden ma. Il che non portd fortuna,
poichd don Efisio non ehhe prole mascolina, I'umttl
un diploma reale dol 21 gennuio 1678 accerta che.
il possesso . fendale fu attribuito alla nobile donng -
Maria Gessa Yy Sanna, quale madve .0 tutrice m -
donna Eleonopa, unieq prole del fu don: Lfisio. ;
Conesi continuava ad esscre thabztata Ldnno
50(1'110x1ta Jdu giovine donng 10 leonora fu menata a .
nozze da don Ignazio Asquer, clie inaugurd una - .
nuova scme di visconti di 1*hunmn')mmlmo ' {!
I opinione generale che gli Asquer proven- -
gano dalla Spagna. Invece $ono originarii d'Ttalia, El
¢ precisamente - Alassio (Liguria), 1'or lografia 7 -
Spagnuola. ha convertito Asel heri in Ab(]uo;‘. "
Un ramo degli Ascheri erasi L‘l'api'nimto .in
Fossano, ove conquise un alto erado~ di’ conside‘-‘,‘f'
raziong,” L archivio delly religiono de’ S. 8. Maurizio
¢ Lazzaro stabilisce cheo- il 23 IMArZO - lhl: 11(-011Leﬂ A
Giovanni Guglielmo \Lwlmno erasi.veso mcutevolaﬂ
d’ mdossmo Ie vosti di quel saero Ordine, e che’’
egli era’ mpute del capitano Silvestro Aschou, en-,'
trato: al sérvizio del duea dj Savoin o principe:, di;
onmonre Iunmnuclu Tilibay to, ¢ mmlc'uo ddl :
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vincitore di S. Quintino del privilegio i natura-
lizzazionoe fossanese,

Un altro ramo, non avido di pompe o titoli, o ‘
fedele alla costumanza pacsana, aveva stiissata . la
meta degli agi derivamii dall'industria, o “si cra®

trasferito in Sardegna, wua piceola ‘\kuca dei

genovesi, e precisamente in Cagliavi, ad esercitar vi
quella della cera.
Q Il testamento di don Giovanni Battista A-
¥ squer, nativo di Alassio, ricevuto in Cagliari, il 15
novembre 1651, dal notaio Bartolomeo Scano, lu-
meggia la cullu degli Asquer di Sardegna.” Fu'don
Giovanni Battista-il primo Ascheri pervenuto nel-
Uisola. La sua industria aveva  molto prosperato,
0 la fabbrica aveva conseguito periodici anplm-"
- menti, in corrispondenza del maggiore uso delle’
by + - candele e del vieppilt fiorento monopolio. Il giar- -
EI dino contiguo all’ ospedale militare di 'S. I\Hchcle,f"-'ii -
come si desume dall'inventario disteso dopo’ RIS
N ~ morte di don Giovanni, formava l'arca della fab-
brica. La vasa di abitazione, pxopnom sua, eranel - © X
Castello, via Genovesi, e sorgeva per 1 appunto ove -
E d ora il lato | settentuoxmlc della casa Foty, che fron-
teggia quella de’ Laconi. | * |

Nel 1656 la pesto infieriva in Cagliari, Don L. . ;
Giovanni, trepidante per la prole, fugel ad Ovani =
con tutta la famiglia. Perd Vora sua ori suonalay & e o)
| - la parea lo insegul ad Orani, ove si spenso il "8 R
e agosto 1656, cinque anni dopo aver testato in Iu-:
e - .vore dél primogenito don Ambrogio, al quale le-
i “wava, oltre le ventimila'lire promesse na’ capltoh ¢
g ‘matrimoniali’ ricevuti dal notaio Dleoro lem,ly, il
A verzicro, le case, la fabbrica della cera, con tutt.;_: o
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eli utensili necessari o lignefirle ed o foggiarla

in torce, candelette ¢ bugie, ¢ Jo uiaterie prime,
para que prosequesca en la fabrica de o quella, y
se ne puga aprofitar. Don Ambrogcio ne approlittd
al panto da. acerescere considerevolmente le sue
sostanze,

Sicehe, quando, nel 1679, it discendente don
[gnazio impalmava donna Ilconora Gessa, aveva
modo di compensare la mancanza di titoli nobiliari
con una cassa forte ben colma. Lo torele ¢ le bugice
avevano reso oltre ogni credeve. Per siflatta guisa
il vecchio scheletro sardo catalano de’ CGessa erasi

umpolpato Un po’ di polpa toced anche al -regio

)

erarip, siccome & indicato da una memoria giuri-
dica del Maﬂ'istmto della reale wdienza: « Per non
osporsx don Francesco Ascher (figlio di don Prnazxo)

~ad un giudicato ‘contrario. - implord, ed ottenne dal’

re Carlo Emanuele III di gloriosa memoria, .con,
regio diploma .de’ 14 settembre 1747, nuova - con-
cossiono della mageior parto di detti tondi como o
primo acqumtow in forma anche pitt ampia di quel’
ottenuta dal visconte Gessa, mediante la finanza di
scudi G400 o cessione dei miglioramenti gid fattt
o {avore del regio fisco nel caso di riaprirsi lfm de-
voluzione. »

Il marsupio di don Ignazio era tuttom pm(rue..

Lo spirito ligure, non declinato nella razza, mal si
adattava alla sua improduttivith, Bisognavy: pure
cho il retaggio de’ Gessa, raflorzato da/ risparmf
degli Asquer, in qualche modo (ruttasse, D’onde
la prima concezione di fugare la solitudine dalle
ruine di Conesi. Poche case costituirono I'embrione
d'una borgatella, eho tolse il nome di Sant’Andrea
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dalla chiesotta dedicata all'upostolo pescatore, Dap-
pertutto chinesi ve ne furono ¢ ve ne saranno.
sempre. Alla prospettiva d'una nuova popolazione
sorgendacipiglio ¢ malumore de’ circostanti, specie
de’* sopraceid d’Iglesias, teneri ed interessati allo
state quo.

Sugli albori del secolo XVIII (lon ‘v.utmo
Valongy, regeocnte la rveale Cancelleria, in qualita
di delegato del vicerd, cbbe a prenderve i esame
un'instanza de’ coniugi Asquer mirante ad ottenere
che aleuni eccelesiensi, illecitumente deteatort di
alquanti tratti dol terrvitovio di Conesi, lasciassero
la preda per esscro ripartita fra’ -popolatori. Gl
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Asquer _ebbero causn vinta e oli atti esceutivi si

chiusero_il 26 macoio 1704, Lo spirito litigioso, per
cui Iglesias aveva Drillato ne’ secolt precedenti,
due mesi dopo si riaccese, ed il Magistrato della-
reale udienza fu convoeato per vagliarne le pretese,”

non del tutto infondate, poichd i buoni re di Spagnu.

periodicamente avevano promesso ad Iglesias quanto |

AVEVIN0 CONCesso € uconiu'nmto in favore de' si-" &

onori.di Gessa.
La regia citth, che era a rimorchio del duo
o di pochi nobili, allegava, in riconoscimento delle

sue ragioni, Vimmemorabile posscsso,.da parte dei |
suoi abitanti, de’ salti o spopolati nelle sue ”adin- . -

conze, fra cui Conesi. Descriveva impari o' bisogni "
della popolazione, il territorio disponibile. Ce ne "7

voleva e ce ne voleva terreno per somin:iro, o pi-. .

scolave il bestiame! Gli ubitanti e erano costretti,

a dir della citth, a prevalersi do’ salti. Jegli’ Spo="

polati del marchesato di Palmas,  di Cquallidella
baronia di Toulada, ¢ ('altyi distunti un glovno .
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dall’ abxtnto._(‘nl ecelesionsi non nltxcpasaavnno 1

scimila, e. perch® si nutrissero aveano mestieri ' di’

mezzo mondo @ per ol'ivoavi 'nniverso o insaffi-
ciente, In  eonclusione, s'instava ¢ho ad Asquer
fosse fuibito di ripopolare Conesi, Iy cui risurrezione
rinssumova una crudele trafittura,

Sia che non confidassero nella servenith del
magistrato, o non si sentissero forti abbastanza,
nelle rispettive ragioni, i litiganti vennero a tran-
sazione, consucrata da pubblico strnmento del 19

maggio 1705 al rogito del notaio Mallas, Conessa |
xksquer si obbligava a desistere pw sempre dalla_.__

fondazione di. Conesi, ed Iglesias s 'impegnava dm

denmmulo con tremila scudi dolle ‘spese mcon-g E

trme nella ‘costruzione delle case. A LT
Don Ionazio ora premorto alla consozte ‘1a

quale lo serru) nel 1747 lasciando suo eledu il ﬁrvho,';?”;

ancesco. RS .

8i-¢ (rh‘l. rilevato che il giovine vx%coute, sbor—-
sando 6400 scudi, avea ottenuto da Carlo Imanuele -
HI il riconoscimento ¢ ampliamento de' dritti feu- -
dali. Ed ecco, nel 1759, coalizzzansi di puovo 'la.
citth- d'Iglesins ed aleuni cussorgiali perchd rima-

nesse priva d'effetto ln recia concessione del 1 447

Citth o cu%orfrmll riportarono pieno trionfo." Una, '

sentenza del 24 dicembre 1766 diehiaravy, ostan- )

dovz la transazione del 19 magoio 1705 dovelslv;'

respingere. Vistanza del feudatario concornente I 'im-

plo ato. ullontamnnenw de" cussorginli,

CAd. e»sa non’'s’acquetd don Gavino, succcsaor B
di dOn IPrancesco nel 1753, 1 600 seudi Vozsa!!j',;i-'
a Carlo Emanucle. 1II erano argomento: poderoso.f" '

Egli- qtmppava al sovrano l'asscnso di avocare

f
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fisculo patrinioninle Coceo la delegazicne designata -

5

ok . - 1 o
~ Calla Corona il viesame della cosn ot gindie xm.' KRR
“Unaregia putento del 6 agosto 1765 n ominuva L

nelle persone del reggente Della Valle @ de! giudici :
dely reale udienza, Guiwme, Saisi, Mutta e dellavv. IR

e pronuneiare nella causa promossu da ;o 77

don Gavino contro lglesias, contro. il ~couvento. .
de’ veverendi padri cluustrali di S. Francesco ddla.{,..".f"' '
medesima cittd, contro il reverendo CAnonico don_ . ‘ .
Franceseo Diana o donna Mavia Chiny -« Canelles, ..
‘coniugata o don Giuseppe Angiol. : S

11 12 marzo 1774 fu pubblieata la sentenza - v ..
lella regia delen‘duono della quale ecco h parce

d!prSltl\"t :

Eppord 1.1 eyl ll(-log.mmw stabililn. con regio. patenti. del - 6
agosto LTHY, uditi L relizione dogli uttiy, o ot T, dichinrato o
dichinrm ossero statn el essere soggetta n nillith od iusussistonte ja
transazione di (‘lll nvll‘x-tunncnm ricevuto dal notaio Pictro Gluseppe - V
Mallas 1119 mngyio, 1703, o non éssore stuto @ cessere teanto; g
il nobile fewdatario di Fluminimaggiore o Gessa don Gavine  Asquer
ed 1 ostol suecessort fllMosservanzie dolln medesinmu tréu»vsazinnu,- Avery
Asquor In givrisdi- A

nan

competuto o compotero ali’anzidetto don Gavino
ziono civile o eriminale, moro o misto hupero ncelle villo o teritori .
di Fluminimaggiore o delle ville spapolitte ehilimaio At Canudo- i"'_:_.,"‘-
Uigas, (.‘mli,‘."w"nu-i, Conesi o Guindili alins Sweelli con turti i Joro = 05

drictiy pertinenze o dlpumlun/u, coure Bono wtati possessi o potevano o

“posdedersi dai suod antoe ensori, encrcibile della ghurisdizione. n} eivile
eho olnnm.\hs per parte di don Gavino Asquer o snol suecessori, .mcnex y
contro i \'umnlh o eittading elenias wellin (nntnmum, ml cnsi .
uumtmuu pmh(u dalle Jegel o usi del regno ;o SNBYT pnw nt.ttn ul
esnere locito ‘e ddn Gavino Asquer di popolave defly villa di Conesi
o nssegnare’ pev i wxlwu\un o dupi vassalli o nuovi pupulutmi i esmn
villa - tutti qum te\mm o siti del suol fendi che stimerd sl por lml.\mni
cho paberili, pl.m \1gnc serrati, solvo di ghinade ol .thm edi potuu
pereid” indistintamento obbligue el ¢hd ocenping | cumur;{m ml
emcuuﬂo, cone oblligo pord di dure succoszivame pia a qudh cho HHU\U i
legittimi posDcnwvi dmlu juedesime quells uulcnm/amimm cho putm
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'niplum ensem d! mgiono dovuta, o dl poter anche ohbligure i mmeuh\» ;

m!l ln)sscbsmi di terre nratovie ad evaennrle ¢ cedore - hv l.wmu dm :

mm.gnumh nm)\'x pupululmx, poro quanto n glieste tere .m.hnm pm

omsl 1m[)uhltoll ¢ con nhhhnn anehe i questo eio di corviaponders -

o

mioi ministri per In " spedizione | dolle cause, n\mmulu T iwmcnm

mwlm -m(vmn.mmnto i qu(lh che sicuno Tegittin ]_l(h\l‘iﬁ()“ di erse
h-mu aratorio quelly indennizzazione vhe di dritto potrd lovd compeiere '
um dichinzione perd cho nou pott il nobile Guyino Asguer devesive
ailtettettivi espulsione det possessori di detto @ psoryie o terre aatos
vio, salvo nel cise che essentdo gid costrutie, |nmm’s o disposto lotso
por i nuovi pupnl.lluu, sl tradtt diassegnaro loro o dctt(nuwm"n' ¢
terre, Co . e g .
I lnul(ll? Jichineato ¢ dichiara sessore stato ed essero” don
Gavine Asquoer tenuto alla ve wtituziono in favere ‘dollill, o g,
ittt d'glosing di fremila se wli esntti B wecinione delln tr:\niuriuné'

da don Ignazio donna Lleonovn Gessa pingali Asguer ¢ shoi .uuh, )

- aotto deduzione. dl quanto “venga lmnlmw essersi esutto dnlla cxtm

. d'[glosias pm prezzo dello cuse o forre atato ceduto in “di i h\.\'um, A
'L()IIN' nell’atto di fransazione, o now exsOTSE vt o non doversi nvere '

nossn \igmudo al pv\mcs'«\u che nell’anzidetty Dransazions siob- d:LLo“'
pvr parte dells utt‘\ di Ighwum ot auddeotti nobili -'m;,,'\h ,\~qu(-re unm .
suecossari di purer tenor dentro lu Ml‘bBll cittd enrin in hnum t:uu b

proposta dull renlo wdienza 24 Qdicombre 1766 in qu.mtu ‘o oallv

presento contrarin, APese conmpensato.

e
M

A quidaintcllwcn/u cd ww\'oh, Sp‘O“I\?IOﬁC S
degli- avvemmenu succcqswx va rilevato che "non ‘
la utt‘n dv Igl e.sms non 1 pqdu claustrali | dx %au
Fr mceaco, non il canonico- Diana, e neppure i, con-
ingi Anmox o qualsmm cussmnmle Promossero; 1- :
stanza pm tfruire - dell’indenniti contemplata- nella
senteniz della regia delegazione. Fu (11‘5‘)\,tt09 Ov-
yero strategiu prepars atrice di nnovi litigi, non pu.-
gmdxcatl dalla: consumata pereezions, detl’ mduumta?

Il visconte don Gavino, coniidando d' Lttemvue -
i1 cordoglio detlo sconlitta oiundiziaria degli avversariy ,
al momento in cul il.regio deleguto, designato all'e- ',.f:'“"-.
secumono dc}l sontcnm, invitava i (,ussmn-mh »de '
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< “don me Lal di Gianoni,

) - Ma, se ncaquno si affrettd a chicdere ! lnden-

, 13
aﬂontm..usl, carezzovole, dichiard che <« 'scbbene
la scutcnm avesse ordinato Pespulsione, puro non
"‘iutcndeva. mandare alcuno via, anzi  laseciar tutti
al 'wodmu,nto delle terre cho abbisoonerebbero per
'smmuuxo proprio ed alimento del rispettivo be-

stwne, 0 pe;iuzmmuu nel resto lo stabilimento
- L cortosc pronmizione fu ac- -

polatorz che -arrischierd di venive « stubilirsi - sard .

wicevulo con un colpe di fueilet Di mn_st'h [),1v¢x1—~;;

“deriay, alla quale rimase inser -ibile il regio delegato

qnmm (,u'stl‘ﬂl\ll, fra; cui Benedetto Colomu, "

"',mt‘t quattro anni, dopo la cittd -’ Iulesias e htxs—-

consorti’ mtemoweto wpphcanono ad litem prosc-»-
quendum, e s}"‘umentmouo la regia condiscendenza,

scolpita nella Carta.veale del 7 murzo 1778, Senz
. .questo incessante 0. el I(,’(Itbls, il commercio gius
“diziario sarchbe cadnto in estremo languore, Pcr

ogni sentenza, al ‘magistrato era dovuta unaw spor =

tula. Parallelo ‘quindi nel giudice ¢ nell’ avvouxto
U'intercsse di moltlphc ¢ le sentenze, Quanto . pu‘t

co’ gindicati ‘anmentavano le sportule ela mi ghme',
nutrizione del ‘giudice, tanto pm si dilatava. Vim=
},)ovonmcntode- litiganti e si mu,ceud_cvano nh
" odit smmbibvoli.'Su‘umndo Iantica, meg‘lip ;Sl gaf" .

pisce: la. Sardegni attuale:
A~ TFrattanto, dow Guvino, ‘tenace quanto ll‘padr

['rancesco o lavolo Ignazio, forte dell’ottenuta sen=, -

tenza, ben tosto Fivolse le sue cure all’incremento

PR

fecero ,attestulone al—.;

imnaccmmmuute fu 11 vu'chxo Luswwmle Antxoco '
< Qlargin, il qualé si-espresse ‘cost: [/ préimo-det po—-r '

o




) i 2
sk morengd L "“ o N

della popohmonu Dunari
per t{ue a’ futuri colonj l
Nellarchivio municipale

m(c\t() SCeritto in
Iatto pubblicg stipul
vxsu)nte ed i seguenti quir

F; m('cs(,() Altonio Cuzoeddu — Pasqunlc C‘

, lamxda - @ maestro - (; avine - Hmtds lmattlele
_carpentiers o muy

atore rispettivamente tutti della
ceeittd di Canhfm — “Antioeo Pn(l(lu':--?\Antlow
."Secu,»xl Dbiccolo, — Antomcr Tronei it _Antomo
'Abecu -—, bmumo

Melis. -~ lmxmondo Lory' u .Gig-";
'gvcmnx Sain— g Dumumco Puld:s, anucoltom delI

et A Talesing Nicolo Leoni sorwano dclm cittd
'_-f'dx ‘Sussari domiciliatg iy, dettz dTlesiayi

Gmscppe Coi, del. villaggio - A’ Oran
Frlu d’Arbuy — e Gnol(uno OOI’)“HI
m.mnlozo nonchd oli ul
i Mu l’mun — Salvatore p
~Autioco- Madeddy  — (uu
gnazio- Schirry Y

- K 'ancosco Urban
Schirry o Gmw

d’ lolesins — Pri

non «Q‘Iic'ne
3 ne

maucL f'um
Cessarie. fmtlupll/mm
i Gonnesy esiste |

a ver-
lingug, spagnuola, del-

ato il 25 mageio 1711 t A 11

dici nuovi - vxasalh

ds \_- Antomo ,
i -séAntomo Tl
di I’Iummt-"i'f;

i quattordiei . — Ginli ano:

erdy —Antioco Duddl ot}
sppe’ Usei. — Antxoco I—=
Franceseo Matteo . Cu'roms - '-
W, — Tomaso- S) tda — Gxovmm
ppe Cuxum Lmtunas deiln C’Ltl'

-
sl

iamo Mallng ¢ Antigeo \Iolom delll
gy i cittd di Caﬂhnz — e ()r!lhb[)[)t) Dessi, d'0y xstmxo
f ”L, Sk Llatto couxu

di 5§ capitoli, Noj - primo’ :
isconte (i I<Iunnmumrmzme ¢ Gessy, " |

doni Gavine Asquor Amat, per la nuova nopolnnone
di- (,011051 dcstum allo Stesso v:U.wnw tmrltoxi

a quebto asseanati dq) vicere oy . x\rmmm di Cu-,
dona nel: 1537, accordando o'

LoV \nmnl’z el
che s ucL'Cs\uHO Fatea 1y pPrima . upartmono ch
URRE ‘czb che, onm vzsmho dovyy, avere,

Aldi vmz ﬂu con

detto che {] v
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! :'uq[‘veré. per 1 nuovx popohtoxr che si stabilivanno
Lt 'm.i dctta vxllamrlo. Nel caso. poi che i i nuovi popo~
1 tort .non. avessero.. bisogno dei detti terreni, o'in
: mtto 0’ in pm‘te, potrmno il signore e successori,
in pmtw*um disporne o pi: acimento, senza perd mai
© trasforirne il dominio, che per’sb e suoi siriserva |
‘in perpetuum. N¢ il signore ¢ suoi saranno tenuti, ' : ‘
"f‘-pur nel easo di aumento di popolatori, i (Lue ' _
xtln'i terreni do’ loro feudi, oltre quelli assegnati, TR
ripartiu in zone aratorie, pmto comunale, terreni T
ipm‘ vwne orti, cluust ¢ canm,tl “luht(l. i confini.
: fQuestx cominciano, a Genna do Conesi ¢ caumnpiinando
fn llnea votta ui tro limiti. posti nel luogo detto
* Cuccuru de suergiu, o di Il in linea dritta ad un
altre limite alla purte infeviore di /n basciu de suo
narboni de is conlonis, e da h al lnogo parimenti -

i e 4., detto. Corongiu de x}f&? iais a s'acqua de derru, in o
i *.j; r - linea vetta a su dstrintw de masoni fgnazi; a funtane :
4 T8 da flgu, in linea dritta alla chicsa di San- Giorgio™
R si‘,} ‘i de-su istagnu, lasciando la chiesa a man sinistra

e e _per il marchese di Palmas ed o dritta per il wvil-.

: } lﬂg‘gto di Conesi ed ai due cuccurus de is “arenas i

L YAl sino al mare, e lﬁnwhcsso la spinggia sino a s

gl \ © funtanedda marina maring, ¢ da lt lungo it litorale -
EEN sino ul popolato di- Portoscuso passando dietro” al
. e tto popolato e da 11" a Portu Palledduy, c‘da.l’ortn
i L Palleddu lunghesso la marina a & buccas de Flu-'
£y mini, e da 11 a s'acqua de sa canna o la dotta wc-

' Yqua de sa canna lungo il litorale o Porto waha '
o da N a funlana deé mari lunghesso la spiageia, ¢

g da 1\ o is seddas de campam, ¢ do camprma a s
*aie oo gennas de muria, o da 11 a su orlu d s u()is,;:f 6 .
da 1} a baw isterrida, o da. baw islerrida o 'dove

= re—————_
S
%
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1650,
esiSte, una rupe sino o s
dn I a sa eqa de sa follu, o da sa ega de sa fo
L sa serra de is codis, u Wondi Oniscello, e da mo:
Oniscello 'a, conte oyiana, ¢ da i in lineca retty
cuccurre de Suergin ngo Ja catona deo’ nmonti, ¢

Lquesto Tuogo o Genng Conesi, da dove s prineip

Ta' confini non concordano  del tutto c

‘quelli traceiati, nol 158%, dal vieers Cardona,
cui & parola nel capitolo 1%, Erasi accesa. cay
fra la-eitta Tlglesias, don Girolame Gessa e dc
Raineri Bellir, pereht indeterminnti j limiti de’ y

‘spettivi territori, Lo ciartic bollaty era sconosein
nel 1537, ma Vindustre vicerd don Auntonio di Ca

dona; “commendatore del’Ovdine o Milizi‘e'-_ di- sa

<" Giovanni dell'Espata, camerlengo, luogotencnte et
jf,)itazio‘_'genemle, ‘membro del consialio della ‘sacr

,.‘_“Qész_u'ézi",-v.c;‘ettolica e reale maesta, studid il modo
farne prelibare lo amarezzs, riservate alle _geners
| zoni future. Ording” a so stesso e’ a’.tutti, gl

- "i,fl‘;tﬁciallif del reale consialio un sopraluogo, che: co
fhj_in'cib_': i1 12 ¢ torming i} 2¢ novembre. Traceid

.. confini,- essendo necessario, come & detto nella sen
~ténza, . di porro Yiparo o' taati matuells 'y escandol
“sequits 'y que se porien sequir, B perchd gli'interes.

satl non smarrissero il ricerdo -della sua benefics
provvidenza, attribul le non indifferenti spese delly
- lunga, e numerosa seampawgnata, in tre parti egualj,
& don -Givolamo Gessiy, alla cift), d'Telesias e a don
Raineri Bellir, §j trascrivono dalla sentenza pubbli-
cata alla fine del novembre, i limiti indigati - dal
commendatore i san Glovanni dell'Espata: -

girili di Antonio Can;

2




3 ngaor!zxﬁgroccde innanzi ‘circa mezzo uunh() z"r;'
: !ibccuio ﬁrxo ad un hmno detto Manu/o

“sinlstm a don R'uncu per Sols e quell‘ a
VA-»,dtm* Gurolamo per Conesa: di. qui “dritto
aﬂ mm'inn m duemone al nuraga de figu, di
q&i'dritm flo o’ su bruncu de su . frag yli, sempre
£ % Ezma!ando Ia term n. mano sinistra per Sols e quella 5
R mnzw destm per Conesx“ dx qLu dritto. filo al 7i%
[ Lzt “mare_al canneto, ciod. in: mezzo a questo, nel cui -
7 'v:méno ai pimxta un: termme, restando il uflnnno th s
muno aiafsn'a a Sols, o quello di ‘mano - destra. o
3% Coneai rs &ndando o drltto hlo del ‘bruncu de su..
'?; ; ﬁwlx :‘esm amanu smxatra san G‘uorn io dollo Stagmo .o
;zm* Sals, 8 masont acas a mano- dirittu per Conesi © %
n dtm Gfmlmno.. : e

P
vu;

Fm dun Glrolamo Gessa e la cmii per Conesr ¢ Bareya

’ (

5k Qmudl Lormndo S. Signoria LOI *soplmhl(*rtt
‘ al’ t&f‘mine di genna de C'onnaz ‘¢he sen‘m tro limiti
f¥a 1 detti don Ramem, don - Givolamo ‘¢ la cittd,
poy finiro In dutumummone del - confini dl lnue“.t I
X3 della clttél. e di Conesi,- di- don Girolamo * Gessa,
ol u&mmumndo pcr tmmontauu vcxao Luutc‘n d1 Iglesi: 18
e m un montlcello dove sx deve pmntm un tex mnm

;»l k Q"

o

Mw..
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: e,,quella mano ‘sinistra a don Gn‘oldmo per
COHG‘SI, e _di qui partendo verso Monte Onissello fino -
¢ alla sua. sommith nella ster paia di mano sinistra che
ordma S. Signorvia di porve due scnmh dove si.
"\'z;htmno da pmntau, dm, termini fra- mezzo ¢ il coQ

‘B‘ucmt, e tutm la terra o mano (!uttm per Concm
e tutto il versante d’nequa di Monte Ounissello per
Conesr e di. qui avanti a dritto filo pure vexso' "
~tr nnoutana. fino & Gidili di Autom Cani che suri
cirea uu m)nllo e (h qui a Serva descodes, di qui .
. al medaoo del pzsano che resta all’éstremit - sup&- )
,‘_:.1101'0 dl sa ega de sa folla, restando sempro la torya - "_:_\'j‘»
a umno dmtta AILL cxtt\ pex' Barega c quolla a R

".Vla monturrna '11 detto don Gu'olamo per oneqx
.8 'a]vo il. velsante d’ acqua ‘verso il cammino - di
e gutlum ﬁno diritto a Sorto de Subzs, ‘¢ alla, cxtt%
e 11 versanto dacqun VOIS0 san Giorgio che portd
?;,1 acqua a Bau przmarzo, il quale prineipia alla strada
. di Bias terrzda al -bau primar io ¢ dild hno al sorto
de sabw che segna tre limiti fra la cittd por Bmu'
a mano de:tm o la stessa citth per sd medesima, a
mano dcstm 0 Conesl per don Givolamo Gessa, 1e-,
stando tutta. ld terra & mano sinistra’ al detto; dqn
(“nolamo'»"";l L TN e
S (,mscun capo di famiglia do nuovi vmsalll

e fondatox ibe ﬂlusm il capitolo 2.°, sard d.m na. casa_
e vdbltﬂbllb, di. qudlc nn‘x uSlbt(,lltl o cosm‘nendola d1
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. A ewsi, 0 p
eon "gp?’;{ngione del signore, seguendo la mede- -

e g A

alag T 19
: wrsarne il piezzo, accertato mediante
rﬁtl'e"mte; annuali, a cominciare dal quurta
alg;aéstfof. Nel caso di non effettuato paga-
prima rata con il primo anno dopo il

bligatorio il fitto di uno scudo ogni
alla’ totale estinzione del prezzo d’estimo.

’_“f;-;('fapii lo:8.% Le case costrutte a spesc del

glggmm,fcump le arce per quelle erigende da' nuovi

;.\g-;;gg_‘gg;ﬁ,_?gﬁi?tttlth‘ sortegeiate. Come pure si estrar-

- ranno a‘a‘drtog.lew aree vicine, scrivendolo in un solo

bigliotto; pm;}"if‘qapi' di famiglia, in secondo cerado
¢ #88i, 0 per altra ragione, che lo desiderassero,

planta’e disegno. -
114.2:stabilisce che le case non abitate si devol-
~patrimonio del signore per concederle

7 Invirtd del 5.° ad ogni vassallo ripopolators
sl assegna in-ogni zovu magpiatica lestensiono di
starelli quindici di terreno, di cui dieci per seminar
Rrano, e cinque per orzo. Chi lavorerh nel ‘primo
auna le indicate due estensioni '(pgai' grano e. per
urzo}_ e ne vovlésso una terza, divisa fra ambe lo
zonﬁ'mgtggiatiche, potrd conseguirla dal signore. Per
contro; non arando nulla, l'intera estensiono di
ﬁtargl}iﬂqmndici sard devoluta al feudatario. '

- 11 6.° concede a ciascun vassallo, come sopra,

v de terreni non atti al seminorio quella porzione

Per vigne proporzionata alla possibilith di ciascuno,
ton obbligo di piantare fin dal primo anno e con-
tinmare ne' successivi sotto pena di decadenza. -

I1 7.° riconosce mnel vassallo facolth e pieno

divitto di disporre per testamento o per contratto




_plwcnm un'importinza speciale @« Tatte
cstcnsmm di terreno ¢ vigne per niun
-orlt atto ¢ disposizioni, in veran tempo
."l.Ill'aIL"ll!':-l i [wnm Jdion nmnmu, ne sot-

cnppt.ll.mlo, .mmvuwm ¢ ‘-llllI!l, ¢ solamente

'}'messu costitnirsi in patrimonio ecelesiastico
umnto “la vita del chiorico o sacerdote e disporre
eﬂo nlcdcaimu a [avore di qualcho parvente, fueendo
ﬂ‘ \'Igllurnmuntl in dette estensioni (h terrveno,
']I.rlwc"nt{ si ierranno per devolute, a tenore delle
l_l'eﬂ‘no, a favore del signore, como s'in-
guardo agli atti concessionart ¢ sard sempre

'il" ontratto o disposizione fatta contro il di-

Conesi, sprovvisto di
A m'o e qttx'eyzi ‘di nn'ricoltum

frumento, a prono conentc, per Varatura.del primo
- anno, a condiziono di non poter wlicnare la dotta
mimltd, ma di averne:eura e impiegarla all'agricol-
.,,tum. In caso contrario, sard subito ritirato dal si-
G gnore che si riserva il dominio-di tutte le suddette
" cose. :
" Tl prezzo dell'aratro e 'tttleAzx sard pagato al
§ign0re nel primo anno, e quello dei buoi in tre
C N _

ST L
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j .aiw. Ia franchigia, Si procederd ally vi-
l'em pl‘eparttx e ‘pronti a spargeryi 1
per accertarsx che i suddetti
-- lm'vono reﬁltuvmmnte per U
- mutmuo non sard dato i)
Ch e ’dlatxvo si.corrispondery, in duo rate egnali ;
; i : lmu nel }mmo, Faltra nel secondo anno.
: Bn ,permesso libero tagrlio,

starelli di
d“ll(()llhld —
grano, — Il

per legnare
<proprio, “nei torritort assegnati gl comune,
i £ bmf-’ roibiti, né compresi nella regin pram-
zf*! !m’ci P P

mutiem {..Gme ‘pure potrassi tapliare per travi e
,_:-:.wm'fealli (H Jotti a proprio uso.
A *Sm*&uno Provveduti sette mulini per macinare
"'il wmna o, 81 pagheranno quattro soldi per ‘ogni
wtarello: -maginata, Sard pur dato, a richiesta, qualehe

%medmnte lo shorso del Prezzo di costo,

Slmdal Primo anno i nyovyj vassalli dovranng
pliuum*e alberz fruttiferi, innestare oleastri e pmn~
tar ge} cosl di 'seguito progressivamente.

.zmne Ky franchigia, per un Lnennu,) di
tutti i dx‘itti fendali.

: Per i dehttx si osser v
tm Ia o

eranno le Iem»l ‘statu-
aism oxdmzm/e di S. AL

En(:ro*x ftrs-anni della franchigia i1 feudatario
s obbhga Ai fornire cinquanta sfarelli ¢ ar

use delemonta f'lanauco L’av
sl distribuito »’

ano per
anzo di detto orano
vassalli che av, ranno i terrenj
prouti glia Seming, sempre quando siano disposti
i Imormo in Comune, ossig, m.ztmtamvnto

tratto dL terreno loro assegnato  dal signore,
che si userd, o cid che si dary

itimentg del monte granatico,

alenn

Cid
al vassalli andry in
& beneficio de’ primi




e qﬁpitolii"da formularsi secondo le regie
Dopo tre anni della franchigia, pagamento al
‘{0 ’dt tra starelli di grano per ogni relativa
] ‘e, purchd la coltura non sia sola, se si
asse orzo, uno starello e mezzo. Detti [frutti
wportati nel luogo designato dal signore. —
énto di mezzo scudo per feudo ¢ prestazione
e di %rvmo perqon ale col cmu 0 cav.xlh 0

iavam cou la zappa o ¢on la vanga & concessa lu
i~

nzzone del pmvnmonto dl uno starcllo di’grano,

2, rgho”—-aSe le pecore o capre uon arrivassero a

'si pagherd in proporzione.”

. ed ‘annualmente nel mese di maggio.

‘sard franca e senz'alcun tributo la pastura,
Pﬂgﬂmento in ottobxe, annualmente, di reali

.

.
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cdntmmo. —_ Per lc capre, oltxe la me7zn llLDm' -’
"orman'n'lo, reali otto per cadun segno e 43! prer‘

Per i branchx di p0101 si pan 101‘\ ncl 17!_

i mento in pxoporzxonp, con-Tesonero dal tnbuto dei.
ca.pl per segno. I proprietart di vacche pagheranno
4smnlmente per ogni scguo con vitello d'un anno, .

Esonero dal preesistente pagamento del vx-"
tello d'un anno ‘per ogni « armento » di buoi: o

R T A SIS pe

e
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' entc un, fascxo c11 canne, L Chl nvesse amw,
HEN per il miele solmnto il5 .01, — Gli e
3 formeranno col permesso del feudatario che. -
8 ;’-m fordy eancusmnc mediante Visita, _
T i, gaﬂ'a il: tributo di feudo contribuird an-

-mmlmeme une gallina, : Quelli ehe costrurranno
o duenl di tegolo, nmttom ¢ calee. pagheranno - per
: :l OEM forno, l‘lspettwmn(,ute dueceento tegole o.llr.mt-_'_
~ toni o uno misura di' un « colpo » di calee.”

L stallo del feufhtuxo S0n0 a favore'de’ snoi
oA “msalli 0 sebbene ne avanzino, non sarann dﬁlt—'

tute” ad aleun forestiere, bensi resteranno a’ vassalli. .

- wtonsf, *’mercc‘) 1'¢umuo -contribyto di mezzo- seudo’
L ' puer ognl segno di pecore, \thlott‘mto pu' cit rseun
"B 5 #ogmo 4l porei-. [ L e
Obblwo de’ vassalli, di tldbp()ltdl‘ ' hnnuﬂh :

Edmﬁ

_ 0i. 1010 carri.o eol cavallo (non avendo carri):
- mm *ﬁ'uttl del: smnoze in, terutono di Conesi, . - ¢
ALY I‘uttl i cap1 di mmlnlm non a«mmnnendo-

i ) muuero di duccento pmhehmno annnalmente o
due imbutl dl arano gl uuccnero Aruvando poi

- d!tewnto pag feranno un solo imbuto’ di grano,

8 per dmtto di portierla ossia di'e portu segrcta; »;,

l nativi non pagheranno . pin (i dieei. Lwlmrem. RS

Il ieuddtduo nomina, a sua scelta,” ufficiale - .
8 lo serivane di Q,\lUStlLl{L, concedendo 1010 0t 1clatw R,
“diritti, Proventi ed -emolumenti, pur cedendo, in
itto del signore ul terzo de’ plodom""
! che tutte le’ tasse dovute s quel-
io pel 1tt1 di sewnatmf*' di pecore, capmf

&umento il du'

della oy 1a, noy
Pufiiei




(;px'oven.tx sdmmw divisi in pam eg Lm'li; N
uolh _per. le-copie di canso nenalp chc spet-: -
iy C— Immunith ol pagamento- ;
mto di- feudo.w . ... .
Tuttl i terrem del VI”””“IO suranno dwm in
" idue zone,. di cui;una assepnatn o cultura, o U'altra. e
tez‘t R mageso, Ciod senza lvorare, --- Lo, -
; ed i prati 8i governoranno i base-alla reale S
tnndnca ed ‘alla legge del Reonn, '
- Ogni- anno, in dnmnbw dovide da’ vassalli
farsi una terna de’ maggiori di giustizia fra lo per-
Song, pift abili-e-capuci. — I g; questl, a scelta ¢
del ‘sighore, sary” fatta Ta nomina per lo fuste di o
'jmle. Il prescelto dovx\ ben inteso, sottopmsl ai -
,.tommhth di- legao g

Fin a. nuom (hsposmone di S M ‘ver anno -
nommatx m smduco o duc wusmhuz ulusta il xenxo

“.-'

lmaO'nxore dx mustma

nommerz‘x, un’ v1ce
ore.’ Quest ultuno pxestcm‘e

wthaltro oli si ordinera dd que :
s_tultimo poxt’mdolc & suo rischio, fing: alla e casy,

del signore; In-caso di qualche mancanza; mranno
: m'illevadorl i unquc maggiorenti cho. ne fecmo lu
‘wterna OIS R
o “Durante- lzmno di ¢
& "pﬂOhm'z‘L dmtto dx teudo.

- Nel‘giorno. di Natale mediante I

‘a scelta del fendatari io, di due
pu ln

¢ nuu.unento 8. nof }
B'5: }niner& i sum ‘giurati, AR 1
jf’f"_' e Lo stesso lmnnn'xom oswerz\ tuttel le: 1eudlte ;
§ i34 del feudatai 'io; e -quai 4

.sercizio, 11 manmoxo non

r.‘<'.

u' tovno n"d
manmun i
'zonn, ¢.di altri due pcr lo Vigne, A‘

lll i Xl a,
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la COSttu/.xone del carcere ¢ dolla Citsa
(i} col fare alcun viageio chi avesse carro,
lavorare per qualche giornata. Cid eseguito,
ﬁst&éri}, 1010 una dlchlamnone ma non con-

; stenza de’ nuowvi abitanti, ne’ suoi pri- :
m))frtvfu dello pil tranquille. L'acredine dei j
li era in piena, eftervescenza, Un giorno si
abun bue, od un. cavallo. Un altro- g'in-
i lmatemale delle - costruzioni,”e qualche
difero propinquo all’ ’Lbltilto. 11 che non valeva
dhﬂ?imm’e i.coloni. Allora si ricorse. a maggiori .+
olenze 'Furono duettx innocui spari a’ mumtouf“
; §endevano alla costruzione delle case, e contro
h bitante.. -Neppure cid determind 1'abhan-
d,lle terre, Questo- volendosx ad. ogni. costo,
,if}partmam coloni cadduo vittime del piombo,
itioco. Olmnlu non-avea mentito. La curia fu op-
pt‘es&a da’ pxoces& costlut*L per  tanti mls[attx,x
qmui avey ano talmente bolplto il Magistrato della
-_}‘Gille qudlen/a .che non indugid o ~dichiarare, con
entenza, m(lenm i cussorgiali di essere ammeoessi

P‘” POPulatou e ad inibire al visconte dj riceverli. R
e A questo non lieviidifficolth se ne aggiunse
s -un altm la pretesa del canonico prebendato di | per-
g ?! CGVGrO lo dcclme in misura superiore a quella:dc;l-

= o
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* “periodo anteriore al ripopolamento. Sulle prime fu

. .opposto rifinto alla illegittima pretesa e, per rea-
* gione, il vescovo, .durante un triennio, privd del cibo
~ spiritnale la popolazione, il cui rammarico fu atte-

nuato dal riflesso, che se' ad essa mancava 'am-
ministrazione de’ sacramenti, it probendato involon-
taviamente  faceva quaresima. 0 bono pues il

© feudatario pagd del suo lo decime, Non pereid
~ottenno che la chiesa di S. Andren fosse riconoseinti

.parrocchia, ed appena appena sperimentd lu condi-

~ 'scendente tolleranza verso un sacordoto che Asquer,
T . .
- 0 propric spese, aveva chinmato sul hiogo,

L’odio pel sorgente centro di . popolazione,
facilmente accensibile in quanti s'impauriscono della
civiltd, era superiore” al desiderio di ripossedere

~ fe cussorgic. Quindi persistenza no’ malelici, ‘i ‘cui

~ autori si riducevano o pochi. Un documento d’ori-
gine non sospetta, una memoria :del visconte~di .
!;F111minixllag'gio_1“e, afferma non esservi menomamente - -

' * connivenza della maggioranza de’ cittadini d'Tglesiag, -
. Non percid scemava Uentith de’ danni, De' quali -

' stanco il visconte, al vicord Lascaris espresso ver-
balmente aspre doglianze, protestando di desistere -
dallaprotezione a’ ripopolatori difConesi, a cui il

governo lo avea siuccrmnquw iudomggiutu. Deciso
& svellere la mala orba ed u gavantive V'incolumith

e’ coloni, il vicord statul d’atlidarno la difesa alln

discrezione o regime del feudatario ;. e lo autorizzd
& reclutare in diversi villaggi quaranta vomini ar-
mati i quali, provveduti, per alquanti anni. i orane
qL’.I v ,l aiquanti ¢ 1 t?‘.‘
Per sé e le loro famiplie, di case, terre, bestiame,
Sementi, attrezzi di agricoltura o macine, sposarono

- %00 tale ardore la causa de’ coloni, che finiva per
o 3
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essere anche la propria, che degl'insidiatori non si
vide pilt neppure la punta del naso, A monsignore ’,’f
d’'Iglesias, che avea continuato a fare lo schizzinoso, ’/
Lascaris rivolse invito dj recarsi in Caglin per
farvi delle igienicho passeguiate e vodere (o' pu~
worami che la civeondano. I veseovo aderidi buon,
animo, e passeggid per parecchio scttimane, Co- |,
mincid- la stanchezza 1 accanto dell’areivescovo el
impallidiva, 'ozio alicera insopportabile e sentiva
il bisogno di restituirsi all'alletto dello sue pecorelle,
Presumendo d’interpretare_appnntino il desiderio
del vicert, noming il vicario di Sant’Andyon, e, preso
commiato, fe¢’ ritoyne alla sua sede, ==

Da quel giorno s'inizid pe’ vassalli di Conesi
Iéra della pace o della felicith, ,

Inorgoglito di questi successi, nel - novembye
1781, don Gavino accampo la pretesa di avers ‘nel
presbitero di sant’Andres, una sedia (silla) ed- un

—

inginocchiatoio (/zunu'l?adero). L'essere epli il feu- -

" datario di Conesi, g paver suo, costituivy il"(liritto
.a tale godimento, Il cardinale De Liuca ha- scritto
intorno a" feudi ; Qualitas baronalis consistit in
praeminentiy Jurisdictionds super vassallps, .

Pud sussistere codesty, preminenza al cospetto
delln divinitd, per Iy quale tutto le creature sono
ugualj ? T ——

W
e
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Nell’archivio (i Stato si serba il deereto col
quale don Francoseo Antonio Deplano- Sanna, per

)
la- grazia q; Dio o della Santa sede apostolica, ve- \1\

SCOVO suleitang Qlglesias, burone dj Santadi, Tra~ |
talins ¢ Piglanas ed inquisitore ordinario e del

Consiglio ¢i g, M., svolge il ragionamento che ||

-~ destituiseo d’ogni fondamento di diritto 1g pretesa

¥
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R baronale. Non pud l'Ordinario, senza venir mono IR ¢
L ‘al suo ufficio,. tollorare una protesa contraria alle |
‘ . disposizioni do’ sacri canoni e del santo sinodo, che ;

. non funno eccezione per alcuno. Invece & fondato
... in diritto il divieto di tale privilegio, « avvegnacht

le sacre funzioni non debbano essere disturbate
da’ ‘secolari, ed il presbiterio sia rviservato a’ soli .
sncerdoti che compiono le cerimonic del culto di-
vino. » 11 chiesto privilegio non potersi wccordare
5 ~ che mediante concessione dell’Ordinario, che sarebbe
© una grazia speciale, oppure provando il diritto
acquisito, mercé la tolleranza del prelato, almeno
per dieci anni consceutivi. Non esservi aleuna di- ,
sposizione precedente favorevole al visconte e suoi
predecessori, né essere trascorsi dicei anni dall’in- '
cominciamento di Conesi. Occupare quindi arbitra-
riamente il pr‘esbiterio'ed introdnrvi seggiolone ed
inginocchiatoio equivalere ad incorrere nella sco-
munica.: . Syt
Questa volta il vescovo avova ragione, ed il ;
visconte aveva errato dando ad una pretesa la par- L
venza del diritto; mentre il suo desidevio sarebbe
_ stato. soddisfatto inoltrando una domanda di grazia, —

. Egli avea dimenticato le passeggiate involontaric
A di monsignore su’ bastioni di Cagliari. Aveva. di=-X'|
menticato altresl cho i terreni, ne’ quali pascola- _,
vano gli armenti de’ coloni, erano i medesimi nei .}
quali il clero d'Iglesias avrebbe preferito far pa-
scolare i proprl. Ed egualmeunte gli cra stuggito di \5
mente il senso del-capitolo 8 dello strumento 25
maggaio 1774, che combatteva sordamente 1a mano
morta, i beneﬁci ccelesiastici ¢'le cappellanio,
Se i croms%tomcx sardi- avessero avuto sott oc- e
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gt chio il testo di tale capitolo, non avrebbero omesso . v

i Bl

di fure spiccare cho moentre, dopo la riforma di
Lutero e Calvino da’ paesi protestanti cra - stata
fugata Ia manomorta, ed uguale surte si ebbe nei
pacsi cattolici solo dopo la riveluzione do! 1789, un
sardo, un feudatario, quindici anni prima del me-
morabile rivolgimento, aveva fintato tempi nuovi,
Le idee non hanno culla tissy ¢ privilegiata; sorgono
ovungue ¢ peregrinano come le rondinelie,

Iopera perseverante (i don Gavine fu ad un
pelo di essere annullata per sempre nel 1793, mentre
oragli succeduto nell’aprile 1792 i1 figlio don Fran-
cesco Maria,

A questo valentuomo profusero lodi gli serit-

. torl di storin sarda, non escluso Giuseppe Manno, :
per la energica parte presa nel difendére la spiag-
gia cagliaritana od arrestaro invasione Irancese,
"> Iiora che sin noto in. quale misura, con
 quali mezzi ed in quali eiscostanze egli dette sagoio
- d'insolita encrgia. Non v'8 inopia di-documenti cho
agevolino- il compito.. Aazitutto dal popolino “don
o Francesco Maria era addituto come un predestinato,
- Secondo una tradizione persistente, fra Ignazio di .
) Laconj, al quale egli, garzoncello, erasi presentato .
g per porgergli la consucta limosing della pin geni- - .
trice douna Isabella Cugia Manca, gli aven vatici-
hato che, quantunque’ terzogenito tra’ discendenti
di don Gavino, a lui toccherchbe Vonore di dive-
nire il puntello della, famiglia. Giusta i costumi del
tempo, sei sorelle uvézi;io preso il velo nel monastero | ‘
di Santa Lincia, Oru le donzelle patrizie son convinte
cho & dato vivere nelle grazie del Signoro divenendo
mogli saggie o madri amorevoli, Morto in giovine

.
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??& il maggior germano, don Francesco Maria ere- o
"o, ditd sostanza e titoli paterni. La predizione di fra
: z, 'Igilazio erasi avverata, ed ognuno pud imaginare
‘ .qhal prestigio ne ridondasse al diletto del Signore,
N In cui popolarith dovea necessarinmente 1'ins:ddar§_i;_
~ Non appena avutosi sentore che la fotty "di \,, o
Truguet era in vista di Cagliari, il visconte, che *“"
aveva allora 35 anni, prese Uinizintiva per congre-
gare i principali signori ed accordarl suwll’oppor-
‘tunita di coneretare buon nerbo di forze puaesanc
e"porle a disposizione del vicerd. Di suo pugno & ;
scritta la.« nota dei cavalieri avvisuti dal sig:
visconte di Flumini nel giorno 3 gennaio 17935 per \
comparire nella sacristin della chicsa del Monte, e
trattare .di offrire al vicerd quattromila milizie pre-
cedute dalla nobilty per regio servizio e difesa del
regno, minaceiato da una flotta, franceso gid arrivata
in questa rada. » '

11 sig. marchiese Neonoli.
11 sig, ewv, don Gorolamo Pitzolo, )
I-s'igg. marchesi Villumaring padre o figlio.
11 sig. marchese-df San Sporato,
N nrchese Pusqua,
I marchese di Villuvrios.;
Il marchioso (i San Filippo,
g I marchese dj Samassi, -
I marchese 8

. . . .
an Sm‘erw, ~che doven arrivare In mattinag v
da Sordiunn, Inse

i in cusn incombenzn,
I havone dg Las Plazus che
testato di non pote

ognente

y per trovarsi ammalato, spedl I'at-
r intervenire,
11 commendature don G
chiesato (i Quirea,
Regnonto, ) T
Il conte i Villamar,

H Wurone Otgior di Villa Porueei,
I Yarone ai

oachine Grondon reggitore del juars

che ugualmente dovovs, wrivaro du Soui iy matting

Samnzai,
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e et 1l conto. Lostin di Sunta Solin,
"‘? Don Giovanni Terol r(\ggitm:u del marchesato di Villacidro,
":5' ey Don. Carlo Pullie roggitore del ninrelhiesato i Vitksor,
N L E Lwvvocato Angelo Bolgrano procuratore del duea di San Pictro.. )
2 Don Giuseppo Olivar podatario del marchesnto drAngloun.’ '
{ '}_ Don Giuseppe Cordiglin reggitore di Marzhini,
$ Cav. don Cosimo Canelles.. ’
1 : ., . Don Luigi Lai. e . . ,
. ‘ Cav. Agotino Carta, 3 vitrovati a casa del marchese Pasquas
‘;,_' Don lgnazio Mumeli.
{

Cav. don Didaco Cugia.
Cav, don Autioco Cadello.

R e i

In una memoria del 19 luglio 1802, disgu~
'gtnto e stanco delle afflizioni patite, spiega chia- -
ramente le ragioni che lo indussero a congregare SR
= 1 nobili nella sagrestin del Monte, e svelu'il segreto

\i del tepore del vicerd Balbiano nell’ordinare la di= ==~
' fesa di Cagliavi contro i francesi: « Il vicerd Bal- =~ .-
3 . Dbiano non avendo che 800 fucili di forza, sorpreso . i

vk - dalla pura vista. della flotta nemica, pensava 2 Piet s

", tirare 1 fondi che vi avanzavano, ed imbarcarsi col”
ca'pitano' Giovanni’ Greco- veneziano in Oristano,: g
“‘ove dovea recarsi col suo Dbastimento per riceverlo’ 7.1

a bordo, lasciando in preda al nemico lo-Stato, A,

o

/J-d_‘_'.: e -
-7

Akt segno di non aver formato un piano di difesa. > -7

“ ‘Tatto spiattellando, legittimamente rivendiea’ -

i . a st il merito duver c1<>n1z@to il torpore viceregale. - :

4 Circostanza questa che fu omessa dal Manno, forse”
i 3 L ignaro del documento rivelatore. Il-curioso & che .
| & il canonico ‘don Pietro Sistcx'xles in una memoria L
k) segretn indivizzata nel 1815 alla: regina Maria Tel-.: S
& resa, e legata da -Ludovico Bailla alln regia Bi="

blioteca di- Cagliavi, sifa bello di avero vinto lo "o
: titubanze di Balbiano. Lo eritica deciderd se e

v

-
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: perorazioni canonicali stiano g paro colle risoluzi
dell'assemblea della sagristia ‘del Monte. SR
. A lul fu commesso di traceiure I segnali ma”
s 1‘1ttxm1 ‘per-la difesa di Cagliavi, trasmissibili dal:
S Capo Sant'Elj lia. Se ne conserva tuttora 'autografo, . -
B, - A titolo di curiositd storica se ne riproduce il testo

foni

L. Vauseello di linew — 2, Pregatu — 3. Corvotts ~— 4, Deich
o Schouner — 3, Lugher o Cutter

6. Legno piceolo quadro cots
! - salo — 7, ngua piccolo lating corsuly — 12, Squadia — 13, Con-

S voglio con dseortn = L4, Flottighia i diverse vole ého  si duwu
E; M rudendo Iy costa (i lovante — 13, Flottiglin di diverso vole che s :
i o dirige rdondo lu costu di poucntu — 16, I lultwlm. di diverso velo

. che si mantione nol golfo — 17, Parcechi logni da guorra — 21, bcupm
Y 1 -

logni da guerra che i smnlnuno parte di siquadia — 23, Ligno llnzulro
P du guorn o corsalo —

24, Legno latino da Luerrm o L()l.\.ﬂ(} — 25

Corsule ¢ho s dmgo per la costa di lovante — 26,.". Corsalo . cho ai

At Adirige ber In costa di ponento — 27. Corsale che ' m ‘mantiena nc]‘
,'. , unHu - 31, L(‘g,no tm guorre o corsale ‘¢he A cacela in vistn — 32,

)e B2 ' — Logno da guerta o corsalo cho \-nnduw prcnlu - 34, chuo dn.

guertn o corsale che ha predato in vista. ~-= 33, legno da - guorm 0
corstle che abbords un bastimonto - 36, Bustinonto qmulw i u.wx-
guzione — 387, Bustimcnto latino M navignzionoe sospottn — 41 8i voda
7 ! @ un attaceo muulu — 42, Si sente o si & iulesn nn uumouu«mhmxcnto
A4 A o fuori qi \'mta — 43, Una torre respinge un legno cors.t]n - 4.). UIM
i R ; torre chiode soccorso — 46, 11 bastimento segnalato nou o & — 47‘
' )' 20 - I logno eroduto corsalo non '\ — 5t 1l lnmlnnunlo Ctvdum nmm(u

A R non '4 4— 52, Couvov'hu di coralline con seortiy = ; 50. Lw'uu cho
"‘ Achmmn od ha bxwgno di BOCCOTs0 == 84, Bustimento cho duam.z 1)[-'
© lotte — 56, Bastimento cho fu sogoali — 57,
Ui costa sporew — 61, Vascello con altro
fuforiovi — 63, Tdom, — G+,

mercantili — ¢

Lo torei fanuo scv'nnli
legno v logni da guers ._'
Grosso  leguo do guerrn con’ aleuni.
5, (no\m Io"nl di guorrn con alenni dy trusporte, 7

Per i legni. mercantili

1. Uno o pm legni mereantili «— 2
Mmereantili — 3, Ino 0 piu log
] lubux latini pxcwh ulum. -~ 13,

. MTre o pi;\ lo;.:ul quaer
ni lntini mereantili —-12 Um) o pl!‘l’}

Difierenti legni quudrl !nt:m oo 21
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Purecch). 10"111 - parte di convoglio — ".} Convoglio scu:u seorta, —
31, Comlline — 82, Il bustimento mercantilo ¢ho prendo porto b stato

- "visimto\, od ha comunicato con altro logno, ! .

“Istruzions

- ; A . .

T so“nah tanto por i ](wni do. gueren cho per i mereantili, ver-
ranno inualzati sulla stossn verga nella torre adei sognali,

T legni da guerra ed allri neeidenti di riliovo toecanti ancho
alle torri swmnno segunlali collo rispettiver bandiore o fhunme votro-
distinte ul n. 1 al n. 7,

T legni meveantili si sognalovanno sewmpre con palloni dal n, 1
al n 3. . '

Tutti 1 seguall verranno - eseguiti- sona’altrn corrispondenza nel
solo un‘lmnu della mrtuun, nella: vergu orizzontale o nell’astu porpon-

., dicolare a {al wopo situata in cima ul detto torvione.

“Allorchid 1 grossi legni da guerra segnalati, oppure lu siuadra,
avvero il convoglio ai riconosen di S, M, \'um\ inalberuta Iy bmulusm

' nuuonnle nell’usta’ pm-peudu.oluru. o .

bumca colla " eroco rosaa mu\ mulbumm noll’nsta pmpumlu-n]uru.
Rwonoswndo una Squmlx W o convogliv amico: si’ controdxatm- .
g\liu\ con innlberare la bandiern bLirnea ncll’nst.u suddetta,
- 8o squudra o, convoglio nemico, collu bandiern rossa, - .
- Se. !hmlmunto squadm ) «.uu\u"lm mmé,mw, colla b.mdxcm,
mehluu, sempro ncll’msm pmpuudwomm : P
“Riconoscendosi plu.\oh legni’ da guerrn o mereantili — nmlci; Ia
flamma binnea sard inalberata sull'asta perpendicolare, S
"So gli stessi — nomioi; sard imalbernti la fiwmme rossa, -
Se mmlmvntu i modesmu — incogniti; Ia ﬂ.uuum tuwhl{m sul-
Pasty, swddottn, g
I segnali wuuhcuh pub rilovinti verranno in alberati sul torriono,
Oceorrenda chue h-«m da guerrn o corsli Munovrussero in wuisy
dw poterne provodere qualche tratto di conseguonz, il sig. dirottora
dei segnnli ne durd uvviso circostunzinto ul governo  per mezzo (h,l
BU0 mnnodmtu. ; ' 7

T segmali Qi tutto riliovo vorranng inalbernti con un wlpo ai
cunnone, - 3

Occorrendo i dover tirare qualehe cannonata por chiamare al-
lubbuhorua, ‘qualche bastimento, oppure respingorlo, allorn la bau-
diera, un/unmlo vorrd mulbumm uelllusta dolln fortesza,

AD | plu.olx logni, riconoscondosi essord (11 S M., ullum la. tlumum




Nomznato colonnelio;- ~messo. al comando i
doll artmhoua egli erg dappex tutto, om a mﬂorzaw,
:l Ie batteue di nmm ora w Calamose ', che p:ebeu,”

txvusz volero' i ﬁ'mco\z ndurw all’i unpotcum pe1
avexe ln(llbtl!lb{lt() lo' sl

_ iareo, ddlu niilizie ¢’ m,cu
. pauonc. Quasi fosso (j lieve ponds 1y stia mus-“
B sione, era stato. preposto altres)

alcomando di gp -
hattaglione (i miliziani, Nully i facova Senza pre-

venirlo e L()llblll[llh) Ne [ fede

Vinteressante epi- - °
stolario di quel periodo febbrile, 1,4 ingegnere T'l'm(,o
. in dam del JO gennaio 1793 gli seriveva - RER
LRI, 8. h Lho vmnu A visitaro

Ia ha(l(n.t di San
mi ha ordinato di iy e huuduu il pezzo. dl
ato dcntnmtu e ﬂfl‘.latlnut() ul L.uuncttn.- ’
Ho Ponore di purte

cipnrdo quest’ ordine, persimisey che si
, lo pm "mmh pwmmo por mutuumu\m
ik

.mnnnm () S
weennto ully dum~uu

metallo da 892 at
ummm
S

< : II oenerale delle armi De La Mechére tent
S g di spxonme

perchd nou sono statj posti in- bfuttewa ,
g © due cannoni che j] Visconte aveva in dieato neces-

ke .smn e'si adopm a ad attenumo la n(‘nlwon/'z co-,r

_ ; .»mumczmdo um heta notum'f
‘. RNy

; i JIo uw\utu 11 t«wlw du V. S, Ill ma inglivize umm
: " IR, il sig, vl Ditzolo ' o rell;

i min, xt.mm il quale g
Amello’si hg v dntonum.ltu du. S, K
. © o Son
vy

yecordo con v, 5,011
Tronso (uhlnu wvrebherg
O informato buumwno Jde
“tittociy wporo ¢he I
clio cone orrong’ al 1

, mdnhb el
gl dird, in N)st.uu.d !
n pmlmu. :

mnmm di nmm”o dl
su l‘ll(‘bt’()""t“l) Ella
ouu pluv\ulnu gon
& col mum doegli uw]lum m";'act ‘
one pithblico ¢f PrORCTY R (] ogni \Jlnhshu evonto
J.ULO\! sono - stati walwenat; o Q nuto
o pmluwnm det nostyj, ;- S
dl cont:tunml con thu ]’

S RCR
\‘—'——-—-———-- : ';. o

o woehi ) andato
l mu «ho due ¢
convonatj ul !mtmu-

Mt cans
i pxo\vnlvm.

tochig nnn 8i

Dlwcuutu fr “ne h.mnq_-
.mmmuutx nmlti C
Ho l’onmu

: .
assequlo, AR

() L. u\n. dol a w pmaw il punto (l umlu 8i at.tcu
ovigutnle’ dcl nuom pmt '
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Coru,ndo dallo-batterie della citth a quella
d1 Sant'Blia ed ‘al c'unpo “di Qlive, si-riveln wn
fulmine di guerrs, e micte allori. -La sua intrepi- . 000"
¢ dezza infonde ne' miliziani i quali, sbigottiti dallo ’
“ scopplo delle granate francesi, aveanu ravione di

“osclamare : Cuslas no funti ballus de gheltai a cri- B
 stianw ! - : _ N
Visibile & lo seacco nemico. ¥ ;

L’indomani (26 febbraio 1 7938), il vicere Bal-
bisno gli rivolge una lottera al campo di Gliue:

Tiime Signove

Giacehd ln tlotta newic, col suo ritiro dopo avere stunovite Jdito
fuoeo al vascello incaglinto vorse L seafh, lascin Inogo ad accunlave

1} nocossario riposo alle (muggmw nuhuo ¢ho sono neenmpute in ditusiv S

. hen gloriosu delln patria, & giusto, dm Voo 8. Hlm col h.ur.u,,hono SR

cha’ comandn vengu u-goderlo entro le mura, ¢ - _ S
~Muova adunguo per-ln eittd dw io intauto spedizd costd in suf- .

ﬁucntu distaceamento pcx cid ehe pub oCeorrers, o vengn Ella o ricovere B

' © B voeo la gumtmu. cho 8l (‘s da’ m(; ‘meritata | non mferw:e muu.nnente
G m,li npplmm dol puhl»]lco pul il \nloua, eotnggio o zelo’ con cuk ui d
distinta’ nel. mmmuln «1(\110 nnluio, o ‘nell’enorevole: difosu, o

: ',_},-I'. b DIO umsunl AZE-B Il] ma - per nxolu .mm. ,_‘ S
; "'f'_.i:. ki o T o "- f Bumwo
SR Ccsmta LL «*uerm allonhmatosx i nemico, con- o

tinuarono gli. npprcstamentn dltemwl. La Iflmhér

.' G ~ di nuovo fa .capo a lm, m qmstl sensl scmvendon'h
i1 21, apnle 1795 '

e ll "unm.ll(\ ﬂtll’dl mi rw( rmw dxstmtnm(,ntul I, mo nlg_\m on(u
. [ " di Huuum ¢ lo prega’ i mandar "h il modello delle palle da 70 ally
: m‘"“': por.le canno dir udnoppl anrdi, uuundn st & stabilito nell? wltimo
' c"““"‘llﬂ ai guerrn; ‘come pure il modcllu Ai eartatoceis’ per dette canne;
_ P progata inolive di bpuuhc.uu 80 in detto nututuum ¢ivuola ann
.'-‘ suld o due di quolle palle, aceld . ng ne possa miurmmu il sig. Iutuza

- donta Cl‘h(\lulu por pwvvcdom il tuLLo. » '
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Se_non gottatosi 2 cor
-, mento popolare, detto- nazio
‘brodare alla bizzappg @iornat
“all'espulsione dy’ biemonite
rion no dissentisse. 1o
peto’ dell’opinione pt
fatto il debito conto
mento paesano nely’ anno prece
E st che in Corte ¢pagj
'ammo 11 sonetto del Solitap
mente Ie gesta del 15, 16
lo si conserva tuttora o))
'louuo annesso gll;
Dellem canlm
_atti dl v

nale,” cho doveva
a del 28 aprile 1794 ed
St o de’ savoiardi, , pare
4 impossibile soty
1bblica, sdegnat
de’” sacrificiz
dente,

serbato con, or
) cagliaritano X
¢ 17 febbraio 17931 E
& Dibliotecy, del

& corrispondenzy,
nt.mo tenente acenerale,
xloxe ne’ combttttunontx di R

ato

re

emerso per

il N Da nmhombd tmul
g Swnnu improvvise j] artlo nume’ altero,
lurbosm ¢ poscia-eon: sembinnte foro, ’
Sorso dull’umlu 0 fu! tucore | venti, : -
Qumd( “ul mmu- con po«.}li colpl 0 Iontl
L thng rn"ul utu\ dol Sardly’ Imperg,
Salda - rlbuttm' oul Sulor Primicro .
Lo palle ostxh. o. la:
Chifu Pereq
Lo hmndm sehiore
Alto griga,

de' hmuzx aidwtl

sbareate genti,
y ehi iy sbhurag
@0l ¢

» qualj- Io Iouo

Ta famn, )
Na! fusti o)
D! Ampwr,

linto o domp
ampo Jor (onqumo
o vmua?

or, con miies
dm!m Mostrogli
Boxro lupol, Pi
0

toso vxso,
il Nome.
17101\1 o, Guum

v
s

Si tlepxdavn sullo sor
. lendj; Manno afferm
. Visconte pox'

Lo dwenne

tl do plemontem espel-

4 e ne lg . “loda, di ewnsl 1l
ato mallevadoxe della loro. ulcolumlth

) Ma-non spontaneamenie e dopo 08~
scmto che nessun altw avrebbe avuto

s

PO perduto nel m0v1~ "
ap-j i

arsi aII im- T
a di non esgepsj o
durati dall’ele-

asau- i

in . ‘
del barong '

"y

i

i

aux e Autluon O B
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* la’potenza d’x’n‘frenme il livore della plebe ubriaca

del riportato - txvonlo ‘Reduce dg duo giorni du-';

un’ escu1'810ne .ne’ suoi vast; fendi, a Iyi Premevy i

di'non ossere -ritonuto Yorgano wutorigmyi,: degli

‘.Jutou del complotto, SE aflidi o 1y Per un istante

, . la‘narr azione dell’ incidonte + IU vieers 1 lbmno

- 8ottrattosi nel palayzg arcivescovile per Ioccup't~ A

: zione del viceregio, Per particolari sye mire » ObDbligd

1l rassognante ad ingerirsi nel sedamento (h quella o

emergenza. A nullg valsero j rifiuti  del visconte, o
presenti i membri de}- Magistrato, Cmscemlo ghi 7"

urli, aumentandog; il dxsoxdme si replicarone’ anche I

- gli ordini dol vicers Bdlbmno Prevedendone 31 W LT

' supphcante le Ole‘sltb, ‘che ne seguirebbers, non

volle accettare il primg biglietto g’ ordine, Imh for-

S zato, dovettu ammettere Jg, replica. 1] mmrente

: - Sautxer serisso dj .SU0: pugno. lmcombenm di cui

P servizio di 8. pp lo. bregava, od il vicers .o

’-,..__seg'nb. > Ed eccoi) ~'tes_to del big’]ietco' vergato dal

i reggents o sottoscmtto« dal Hcelé
" \.'\.‘:‘ L ;

> ,.g. B 11 8ig. kuonm dx Uuminl 8L ¢
~ plomongesi impiogati onl. yor
itru gy o"ni

.' I luogy sie
: ot .:_ “Cagl: furi,

umpmcan\
. pm«m(uto (quest?
insulte,

28 upnlq »41794_. v

dz mq.cowhem i signori
unlmo, pm

Y

un“uuull i

Bumuu

"-." A

AI feudatamo d1 Conesr ‘8 uon ad altr do—

essere - riservato’ Ionoxq di ‘preservare. 1.1 eitty \ .

selvagaie, - Don. Gu'olamo Pitzolo,’ il JDee

de’ cawhm'xtam ed ontoxe popol'uc era
Asquex pre%tante dclla

lmueola della

pexbond cmto‘
e xecentl Vittorie, facxle e conciso -
mtore (aves consenmto Ia ]aur a m 10"”‘1) mpldo'_




38 VT ‘ .
'nel passme cL11 pensmlo ull amone designato da,
fra’ Inrmmo & spxcc are-fra il volgo, era P'unico chu
.,-.'Kdesse pegno di sicuro sulvatageio, I trionfd coo= .
i 'per'mdo al tnonto dellonore cittadino.

.. Prova ringsuntiva dell'osservanza della fedo

"‘.

i data, sl presentano le scnuonm due ncomte :

o ricovuto bauli numoero quindicl el i1 sige visconte si b com-
pinciunto furinl rimotiers comn o mo spetfanti,
A borde il 2 wggio 1794,

i BALBLAND :
= e . PR
¥ J ab regn tout Véyuipage que jo peus criporter sins qu' ity

uanque rien, ayant Jaissé commission du vendres lo resto.

Yn orude co 2-muy 1794 0

. £ . . L " D La Fl.l’:l,:ui;lm{;,
Riet g ' . B ," A :

= L . ge £

R Txe mesx dopo, uoé nel 23 ag osto 17‘)4 mentr
t -w’:; ‘;"s1 promuoveva il cav.. Santuccm a governatore di
T Sassam, il cav.. ‘Carrozz. & governatore d’Alghero, sii -
S nomlnava. il P1t4010 Intendente n-enerale del renno”_

- 'I.

ed. il marcheso dcllu I’lfm‘wum. r*mwmlo delle ‘ulm,_'_ :
'Vlttono Amuieo 100, .« in contmsbeuno di gruh—_ "
monto della difesa fattn: ‘allorchd fu la-capitalé at- - -
taccdm da poderosa ﬂotta nernica, » confermd. l‘\-f
squer colonnello dell ar tmhorm uamomla, [ ‘

5 By Al prmmpmr dcll’cstatc dell’ anno sLlCCPB%VO‘ :

s “,3\ _ abbenchb don Glrolamo Plt/olo, 1a veemenza: dulle'.f'
} "—,_-__._-;;»‘,‘ 0= cui lettere aveva: determmato 1esplosmnc del - .
R aprile, fosse stato- nonnmto Intendente genemle

si Juecind che-in Toxmo o-si s.ucbbe Spl(}()'ﬂta I
vvem‘x vemo i compartemp'mtx a quel moto, 0-non
‘;'Sl sarebbe - condecrnftmmtc pre mmm lopum de’ di= -
fensori del 1793.A: 'parare. sia luuo che l’nltxo:}"
colpo dou I*ruu,ebco "\Lu' a, 1_4 cm posv,tono sx;




“diceva minaceiata dwintrighi orditi intorno al re,. i ool
“si recd a Torino, Una lettera indirizzata nelodl 24« i S
' .?u'illt!'llo o don Givolamo Pitzolo dul teologo Batta, n ne ‘ .
"’senn'ﬂava Varrivo: « Il viscoute trovasi qua  da
oiorni 15 civea: non ebbe ancor udienza dal  So-
vrano; non ¢ vostro amico: decanta i svoi servizii
nella guerra senza fursi carico della rvivoluzione : .
lo fuggono 1 buoni sardiy st unisce coi simili; ¢ L)
lo odiano nel paese, massime li espolsi. » Lo scherno RS T
del teologo & una. raccomandazione innanzi alla
posteritd. Discorde da Pitzolo, non legaro al DPa-
linceio, divergente dal -cav. Simon, incompatibile L EE
coll'arruffone canonico- Pictro Sisternes, euli era un e
solitario, o, 1'1mancndo solo, si trovava nolla mi-- "
gliore delle: (‘ompaﬂ'me. Impelocchu, non convigne .
'celarlo la maggior, pa.rte de’ wlumtam convenuti
a Torino, meno 1! austexo S dmntmcsmto cav, Sxmon B
muavano ad appollmmsl in qualche modo, Impox'-
tavaloro che, su‘cdltandolo, si 50ppumcsse un uomo, .
- di meriti accertati. come V'Asquer, Non' sempre con
# “cinque pani e cinque. pesei-si satollano (mqucmxlw ’
- persoune, . pctte«rolua astiosi, che ingemmano Ve~
pistolario de' singoli’ enmh invidi,” spiegano’ come
da lunga data i sardi’ abbiano’. avuto kendon/.a a
dxlanmm tra di loro, Satta non’ risparmiava. nes-' . RPN
suno, ueppure 'esimio latinista Carbouni che; dopo
i essersi attegginto a demagogo in Caclinri, aveva R
sstmppato o Vittorio Amedeo III una pensione per .
‘fpotelc restituivsi An patria nutrito A fede monar-
- chiea. Di lottere dﬁ)m“l‘lhl(;l dovute alla penna di e
. Abquer non si- lm traccin aleuna. Da’ suoi servitti o
¢ho. ho soty’ ou,lno altro non . tm%pn‘n che nubxl
\ horcam Bortunato sohtduo' vt
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B arati 8 sempre.-insopportabile i ricordo, del bene-

" Nel linguaggio convenzionale stabilito tra don , -
Girolamo Pitzolo ed i suoi corrispondenti di Torino, i
I'Asquer erg designato Buttafuoco, felice. allusiorie_ .
al suo temperamento vuleanico, Paventandosene 1o -+,
eruzioni, intrighi ‘d’ogni natura s'intreeciavano pert
chd "all'vomo singolare non fosso (l.to di giustifi- '

- carsi ed ottenere ciustizia,

Delle arti adoperate por perderlo nella con-
siderazione del Sovrano st rintracein il (ilo nella
segiente comunicazione del ministro Avogadro, del:
27 settembro 1794, al Magistrato della reale Udienza:

Essendomi futto un dovere di riferire o 5oL Paeehiusomi P, M.
del sig. visconto (i Flumini riguavdante li s

vvizl da ui prestati, sin
nell’vecorrenza delly tontuts invasiono del Regno por parte delly flotta, "= *
francese, come nolle altre CSpostevi circostanzo, Iy M. S w0 b mostraty o0
prevenuta ed avendo'vi'_u]cixfnmﬁéntc{gi.-‘t avuto rignardo wla df Ju- o S

dostinaziona al poste dj colonnello dell'artiglicria nuzionale del regno, <
8i & rigervata dellaverglieno delli ulterior allocensione  dolla forma- . - 7

ziono dolle’ compagnio degli artiglieri, col che
ln di lui ‘condotts, chocehd OSSR . osse
contrario per rapporto a_detti. servizi,

esterd vieppidcsineomty
i wvanzato’ od - avanzarsi in

e ."Abbenc‘hé‘ discordi tra loro per istinto ed in-
teresse, i congiurati a’ danni suoi erano. numerosi,
Anzitntto i"_‘\}ec'chibimpieg‘gxti piemontesi,. pe’ quali

" era umiliant'efil_f‘rico‘rdo della sua cavalleresea ge-
nerositd, grazie alla quale, con pericolo: della sua,
avevano avuto ‘salva la vita. Agli stolti:ed agl'in-

, ficio, E Poi. vierano i politicastri isolani, che dal-’
T'abbassamento ‘sug 'si proponevano fuy derivare la
-Propria, elevazione, « I sinistri influssi ». del

_ primo "
ulllcinle (i corte, cav. Radicati, ebbero sopravvento ‘-

Per un-istante. Quindi Jo rinchiuse in’cittadolla,

: d . e
7 KO T 3 1 ST - T
R et 2 PR RN |
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Per invaderg Pabita

: ' ' 41
donde non’ invocd clemenza, mnstmn bens\, Dopo-. .
Pudienza fu,coxdamnli dal re, il mmxstro della guer m‘;__
Cravanzana, pzoclx\e dappuma a dare cor po ‘al lo'
perfide insinuazioni, non potd a meno di
V'opinione del Sovrano. « (;(moscxumm, 8. M, lin-
nocenza, ben lungi di destituirlo, lo - ‘rimun} “della
patente. » :

e Nondimeno, Bultafuoeo intul csser penosa la
convivenza con paestzm unplacabxlmenm astiosi e,
dopo una breve apparizione in Cagliari, divenura
necessuria o tempi-del mareliese dolly Planargia,
per sovraintendere all'organizzazione delle compa-

.

anie d’ artwhex f, st tenno a lungo lontano -dall'i-
sola.

I cussorgiali d'Tglesing giudicarono esser ‘quello
il momento propizio per prendere, dopo 21 - anno,
una rivincita. L'odio di Antioco. Olargia “contro la
popolazione di Conesi s'er o acer escmto 0 (hv uup‘m.
nel figlin Joanneddu. - SR : .

Lﬂano;‘t_g’\1795 )5 (da un mese emno sgggl :
trucidati Pitzolo ¢ La - Planarma) donna Isqbella o
Cugia Manca, bzscontessa di I’ lummtmannlou , madre | >
e ploculatvme generale del lontano T Prancesw Maua
riceveva un messannlo, che aveva molto ad 1mpcn~ ”
sierirla, I1. VIsconte 0 mezzo- conte' in" virtt - d’una
consonante variata, la fantasia del volgo  quadru-
Plicava il capitalo, Ma la sostanz: rimaneva - inal-
terata. Ig bzsmn/e&m continuava -ad essero mezza
tontessa, Autore del mesmnmo era il dclwlto di
Siustizia i Conoqx notmo Sechi il quale, in idioma
SPagnnolo, contiday, che in. Iglesias si complottave
ato dl Conesi - o Lue scempio di
uomxm e bcsm e che - due coloni, wlosx(,ntx " Giu-

sposare




; eppe Spano @ Vlcolb Matteo pubblic ‘amente mena.-].-
“vano: vanto, dell'unmmeute violenza. Scchi bl raceo-
,‘muudavl di non lasciar tr lpel.uo ch’eoli uvoa tatto.".‘f
il' dover: suo : pry TUEGO PEro- che me ten ga secrefo,
u;ffy que: no aya nso de esta carta, solo. con -

'del Jgovirno,, por que slendo yo Felesiense
Lrar una gran desamistud e miiehos,
ser cnum de perder lu vida,

. Trasmettendo. Ia denuncia di Sechi al vieors,

la viscontessa’ madre soggiungeva essersi aceertato
cho i pnnmpall promotori del prossimn movimento. o
_erano Antonio’ Desogus, Antioco Atzori o Joanneddu -
Ol.u'n'xu, intesi con ‘Giovanni Spana e \*n,olb Matteo, |,

“ coloni di Conem Postemormento si seppe ‘cho chi;

vr‘:;'-,_mamrlm mente ecmta\ a.alla violenza era il sacerdote

% cano, benefic iato: della: cattedrale (1 [olesiag. Alle,”

“mene era, del:tutto, estranco il clero, che -8’ ispiravyg

alld mansuetudme del pio ve.scovo mons, porquutdu

Non ¢ da stupue che un sm,crdotp spingesso agli
eccxdl. DIO conccdendo il libero .zubm
pllg,xtmnente mnmesao che og m Ca.St’L dia 11. $u0 con-;

tmnontb di belv S ¥ ‘o

o T Y 1scontcsw esoztnvn. a(l ov1
dl sangue, e surmemv

persona.
, me puedo
que  puedo

o, ha im-,

turo l uﬂuaumo
a di Lhmmare presso la Segre~
telm di Stato, ad: (ma’zendum verbum, i accmutx ,’

- istigatori. Furono chmmuu ¢ quantunque !mrmcuatl

di arave multa, in- caso di (hsoblm(hcnm non com=- -
Palvelo Infine" ('onsmh\ a-dinterporre i buoni: uf-. .
el del cqy, ~don: Agostino Salazar, apitano dello
'mxhue del nolio di. Palmas, coloanello de’ mxlumm
- nel lbOo, ed ‘avolo degli ufliciali o riposo Tomnmso
;0 I‘m“‘ ‘< che, Dhiiimolta . mﬂuun/n. » '

l(.l‘()ht, Ia. nanamonu mcsm il-cay aLtexo dullJ




cxrc% venu anni dopo 1‘1 sentenza della regia ddw
anonc del 9 marzo 1774, con libello del 3 'uou-
i ¢uo 1795 avevano promosso innanzi alla mlla <,1v1le
della reale Udienza il oiudizio d’ xmlenm/m/umc
riservato nella vicordata se entenza, e che quel tri- o
banale non aveva provveduto per difetto di gin-' . . L0
. risdizione, essendo stata dal sovrano avocata' a- sd
I causa. Se Vittorio Amedeo 11T non 1" aven’ fatto |
decidere da una. delegazione, si era perchd . don Sneeid
Gavino Cocco.reggente: la realo canceliovia e il- = [0
magistrato della reale Udienza, che manipolavano :
tutto, non si erano curati di sollecitaroe la relativa
‘procedm . Balpn(wx quindi qualche indizio dl di-
nleoo di giustizia. - B
¥ "~ Pe’ perversi lmniubtun & argomento conlm-
".‘tevole ‘quasi 111(,01'\0'0'1¢m10nt0 a consxdume 16”‘lt-’ :
_""tlmo i1, malefizio, * . ;;/'.f?."-' SR R F PR
s L matting “del’© 26 ottob:e nd 011ta3de.le
1 mutxh mlsme pxecquzlomh prese nel 001 so.di cirea ‘
: ?”\ due mesi, ‘una: ‘eomitiva (juadrclla) di cguto wlt,—- =
= sxcutl .mnatx “di bubn ora si hvvid lentnm ente verso”
Vv lﬂ.bltll.to di Conesx.l Novello Giasone, - Joannedda
“erane il duce.’ JTnvaso »il paosello la - turba, ‘e‘mct-
tcndo grida temon//.antl e msunto attemrmmento .
mum(,uoso, mmmu apli ublt(mtl diznon lllllOV()lbl 6.
~non reagive e, senza’ dx cho avrehbero ‘stretto ln-"'
;' zione col pmmbu de”fncm. In quel mom«,nto oltne[.---*’
_10 anticho cmqu'mta, caso;’ ‘ne cmatovarm 7k costnuttel :
da coloni, ed altre o4 edificate dal vmconte cﬁ"-.’

pl'opms e

: CAlla \'10101}4& 01 invasori vollero che t‘nsbe_'
- xmpmntdto 11 carattere della legalitd, o per mezzo’,

3’

L




del loxo procmatore Vmcen/o Alba pxexentalono
- al delemto di .giustizia notaio Sechi una protesta -
bCl'lttn nella qunle era. detto che « tutti i pzo-a.
.!‘. puet{m ché hanno interesse nei territori di questa
vlllu, che potmnno ascendere al numero di’ e¢nnto’
“circa’ persone, domiciliati nella citth d’ lmesms e
innanzi di V. S. Illme presentati anitamente dicono .
che trovandosi per-lo spazio di ventidue anni e Sy
pu\ spogliati dei loro terreni posti nei salti di questa
“villa, ‘senza aver -avuto per anché sporanza aleuna T
,dL nacqmstarh se' non dopo' una mhmtudme »di
“anni, non ostante le richieste ed instanzo tatten(, 5
all’Ill "o sige. bisconte, monchd a 8. E. che ' eitha .
wlustamente ordinato.. profem'le in causa, non p05- o
_sono-pit- tolleraxlo, al eui ogaetto i: suddetn, sup—
.\ plicanti unitamente’ rapple%cn.mtl a Vo 8. M, 1Le

14 "prevengono . che nel ‘momento medesuno Sl sta--a,
biliscono. nuovmnente nclla poqsesmone de’’; men-‘y
zxomm 101'0 terrem e possessx > Lo strano é che Ia

ontro i vasscxlh, pmché nella proteam si soncr1un~ :
‘neva di \1 vulere ‘essere fedelissimi V.lb%d“l del
-vmconte e dl cqser‘prontl 0 ﬂmr u‘e n'll oppm tum
‘.capltoh.,» LN '
& . Erano smcem‘?. R
Plobabllmcnte sl IR RTINS
" Ben poco. nello mam “de’- neghittost i sﬂtt; '
ve.mo reso 22 anm nmunz ‘Una 1elauone con-.m
empoxanen all’ avvemm nto Mtestq che " nel & 1795
glesias - ‘tirava nella maggior parte ‘da Conesi'la_
'Plovvlsta delle o manlxe, come anche del bestxamu,‘:
.Olmaﬂ"glo l'ma ed altn truttl e lemnm Il mcw]to




'
Ve

‘del puro grano eccedeva i cinquemily stavelli con "'+ 71e
annuale’ aumento, o cos} degli altri articoli,» . 5
7 Intanto, in garanzia della loro dubbiy docilitd, "~

espulsero i coloni o nesoceuparono i torreni, e~ -
occupanti .

.

-~ lenco degli espulsi e quello de’ nuovi
“ . fanno conoscere i 'primi abitatori di Conesi, :
C 0 Gli aratorii di Antonio Demontis, di quin
v starelll ognuno, preparati alla se
~ priavonio i fratelll Giovamni Ant |
Antonio Desogus.” L'altro aratorio di Bernarde A~ %
luci, socio del detto Demoutis, ‘pur preparato o
eoltura, se appropriavono i fratelli Antoneddu e R
Francisqueddu Desogus, domwiciliati a Moutisi. Qnello
di Giuséppe;Esquix'ru lo ‘tenne per S0
.. Antioco Desogus,. il quale fece altrett
. reni di Giovanni e -Giuseppe Pau, -
“mento fece a Salvatore Santus, al quale consentl
“di continuare ‘w coltivare col patto di congogiiare:
il prodotto d'una. starello «di grauo seminato..
TAR Giovan'ni’:__}‘\.n'tibco\_’stese i suoi artigli SU..’_ ter--
© reni di \mustroi,2\.'nton"id"Seddaj. e.di
-e, non rispettando. neppiire, la chiesa, sul seminerio,
'dk;\l._yiqgg}g__-_jg_ﬁlﬁ.fAlt\r_oi boccone fece’ co' terreni di !/
Benito Concas, 6.con quelli d'Ignazio Flovis: - L
: Lo stesso. Desogus,” il figlio di Antoneddu e il - .
0 Antonio "Ser_ra"s’impossessa‘mno de’ terreni’
di Antonio Serra ongu, Maria Purg

. . B
.

dici.
mina, se li appro-
ioco. o Krancosco

A

Giovanni -
anto coi. ter- -
Ugual - tratta--

Ignazio Concas

‘Tener

. atu, Domenico
- Caddoo, Giovanni Caddeo, Antonio Concas, Antioco
- Arzeri, Pietro Lampis, Antioco Arba, Antioco Pintus,

Juan Aru, Antonivov\,F_u'n‘arj,'Salvatoi‘e B[lllxtoﬁi,:ﬁ.lif' 8
- Chele Cuneas, ‘Gluseppe Rosa, Giuseppe Purgatu'e e
-~ Piotro Pinqa.‘_‘Qué_llo;;\:l’i,‘Nicolzi‘Ah‘eddwn lo diedero " ;.
I affitto g Darnzolu ‘Usai contro la ‘prestazione dj .

Sp
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‘f»uuo' starello d1 mano'semumto A Juan Isqunxu
lasumono 1a - meth del terredo con patto di. coder
la mem del prodotto. Ad Anfmoo Vlltlh pxc:uo
tutto. : L AR PurL T
%bmtmno Gmrau Iece altrettanto con - Podr
ms ed Antioco -Cucca. o
: ‘Antonio Ara'dovette cedere il proprio %Josuph
‘,T{'i‘x‘non Manu de'bxqmlm b epuale assent che Jnan
“Atzori, Antioco Cueeu e Juan \ntomo Mura eonti-  *
nuaw,m a semmmo dzmdo ciascuno, uno starello o
dx grano. ’ A,
.'.f “Inoltre. n'l’.invusori inibirono i coltivare i
'mnom ‘preparvati  pel fature raccolto a - Nicolas
;Matheo DomxmouCuldeu Antonio Demontis
~'quumo Juan Collu, Fr ancisco- Fulgueri,
fSev ra Mlhmo, AITtIOLO V rdis; Antioco bedn Antloco'
i:Auen, Monte - di pu.t?t, JOseph Pau, < M. “Antingo
5Cucu, Inna/xo l*lom, ]3emto Cancas, er»nel Concus
3Josepha Bax(,u, ADtIO“"O Ar ba; M® Purgatu, Antwtv
=:Lepuu, ‘Juan Caddeo, In'namo Concns,, Jo:eph Pmna
"I'A.ntomo Concas, Pcdro \Lumx Vicario Sehs,..hmn .
E: r.Esquuzu stsonte Corom I’mncr‘sco Esquirr; DQ"';'.: j
mingo Blorzs I’mncesr'o Saba, . Josoph Pmnum,:
Joscp I Rosa Nlcola Massxddu, me rita Loy Mmm.
~ Deidda, Marco Antomo Collu, don Gabrie
'Josuph Deidda, Allth“‘O Pmtua Pcdxoszm,Antlono -
Ignazio Esqmrru, Eredi del notaio Mannu . ) \hcohm,
Antm"o Arplt, Antioga Guisu, Salvador Pau, Juanna
Montm. Antore prmcxpalo dd divioto Toannuldu;i g
Olrgin, . Con
- Dell orto d1 M° Antomo Sedda fo pw(m Totm-_':_f
.-ncddu Atzori, o di quolh di Benitp Concus, Miguel
i oncas Domemco 1*1011% ° Amomo Aru Ioanneddu,

'x.

, Josepl -
Antonio- .

le Asquw
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“QOlargin, Coma comandantc della qpc dizione, Giasone -
aveva diritt mamnou. SRR
'+ = Erede dell'energia o dell’ oc‘m paterno, poate
1'101'mout0 vollo spiugersi fino ul” mare, piantando unh
capanna sul terreno del vassallo Francescsd Diego -
Marras, alcaide di Porto Paglia. Poco raunéd du,
solecasse l'onda per recarsi nell’ isola di S. Pietro e o
fare sventolare sulla torre di Carvluforte il vessillo - 7
de is naurreddus. o

Le vigue furono npmt;xto cosl: quelle, di un-' -
tomo Sedda Antiogo Cucc &, Juanna Atzort a -An- .
tonedda Serra. toccm‘ono a Joanneddu Atlor e
quelle del rev.. Vicario- p‘mobdxmlc e d Antomo IR
Domontxs ad Antlow ‘Fra S S ;,-;. : .",‘ o
... Non mm i coloni si [llObtl‘JlOllO acqmescmtx.. .
Qualcuno anzi ebbe la-temerith: di rientrare - nclla
- propria- casa. , Allor: &, nd mageio 1796, vi: tu mm.
; seconda spedizione: capxmnnm da- Antonio- Desoo s -
- Floris, dal figlio. Antoneddu e dal genero Antonxu
- Serra - per: fare;: giustizia: ebemphue. A’ reduei coloni: -
_ fu intimato di slo«mmne unnmntlm,ntl ulmmmntl
se_me sareblicro, gettate nella via. I(, nmsqewm
(traalos) Juan - (Jrobcddu si- hLbe"IlU Non ¢os)'An-
'Lomo Scchi, che: obxettu non oesseve gl'invasori. 1. -
padroni, bens’t il vmcante..lu\qu' uno indicibile
s - scompmho Bra <11 ‘notte, I cussumuﬂx forzavono o
~ porta ¢, penetrati neh interno, lo  presero pel collo -
6 lo trassero fuori, non senza aver chssumxmto mum
~ Via quanto pli: appmtene . La mogliv del” fulolc

M, spaventata,: sxrmlv(‘) scivolandlo dd.l]ﬂ, ﬁHC--
s.tm, In camicia; v i

oy
%

1] de’ewuto di Ollhtl/ld., notaio Sechi sosmt-
ed‘agcusato LOI)IHVL‘DtG . cogli m\asou, ua.

‘ . B

o




. della sua apparizion¢.

1o dere, Prudente queg
N .1lla sua- n'zunsdx/xonu
& terpose. parecchie mml

.., . mente nd i pulledrj

fton "uss I\eppur lm
. "odctte un istante | pu

Automo 6011&. I‘r

stato allon*anaco ed in sy

4 veee

sIern Ez’wir‘«_j
C\ XML‘ by \uhd‘

Wile appena. Laess piede f)t.HJ. .sua
nrmmsdulone una tre entina dj ceclesiensi | dxsceselo
T

Sy nuovamente, € con arrogangy ali ¢

hiesero il motivo
~antuchu, g

SEOMents, yign Dosa
d'essere stato delen

Jato ad .umuumnalc L (‘rmati— '
zia e dette o:.tcnsmnc dc‘lt batente, In coro olj
s'intimd ¢’ abbandonapa ¢ per sempre 1y Curiy, minac-
ciandolo dj teeider]

0-se si facesse nuovamente. ve-

li dette per scmpre un addio Yy
¢ fra sd of j Cussorgialj inp.
i, Cio che era ip
osi del vicinate, T furti dj - pe.
Arono prodigiosamente, A Frap- . - ’
& furono rubyt cento capi (i’ A )
‘evoli 1o vacchc I cavalli, 1g giu- ;e

spariti in (Lmuo -’ altu Du-i"
rante questo subhme Iannuoxe del Dotere socxale
i comineid o Provare glj stunoh della tame, V1e~
tata la somma, non vi fy mebse"dmtruttx 0‘1‘8"‘0‘1
ed- mmentx .Sl perdette” il ricordo del g, Nel
1797 era51 toller 1t la pre

Senza d'un’ alt:o delemxto
di nzustma, il nohuo Antonio Frasso,

doudeli de’ facingr
stlumo SL cone caten
. cesco Antomo Arl
'mma’zedu Innumex

cima gj i !

co, In mm 1olaaono del .

dlcemblc dice’ cho il giorno mmum celcbrandom

' la fmmvxt“t del gl

orioso. Sant’ ‘\ndum d()pu 'wcr
lldltd In. mesm e, mentm conversyyy col- canomco
Pintys, - a plopomto d’

al(,um rrlumenu
minerio brossimo alle

apostromto da Antomo Deso
e che 1y dose fir° rinearata dal ge

villiei sorse tal
e alle mam ed

che pascola- o
aie," tu violen-"""-
cus ' Inlesmq
noro (i (,ostux
taf‘terunho che
a hu che avea ten-"

vang m un se
temunte

e
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L vigorosa
freno al-
COT'sO non gj voglia

tato d'in terporsi paciere,
- bastonata, « Castig
~ P'audacia degli altri, Se dell’oc
tener conto, cresceranng o audacic degli arroganti
ed avverranno molte disorazie (.. con sep castigado
¢ pone [reno a los de s, SEw esto nop se haze
i mertto, los Je mas se animan, Y Succederys, muches
~ disgracius),

fu minaceinty UL
ando il €0, si motte

A tante anomalije,
~ rimaneva imperturl
Udienza, suo naturale consipl

Vinvasione « anadello piy scandalose opere i
fatto, » avevy, stimato poricolosy 'azione dol Potere:
« Si 8000 tentutj dal Governe vart mezzi (j rigore -
0. di dolcezzn, per fay rientrare gh autori (j detta
opera di fatto nel loro dovere, ‘ma nessuno ¢ piyg- S
_ 8cito, essendosi! sempro  fattj conoseere risoluti
"sostenervisi 4 qualunque costo, Lo stesso Magi- '
- strato esprimeva il -timore che un
' € a Dbuon five, esporrebbe . il Governo
ad-un evidente discredito o diSprezzo,v
de’ cinque ¢ sei iétigatori,:ma
a-maggior parte dei hobilj o Dotenti
Con cip si voleva alludeye principal-
Pictro Angio, cugino  dell’ 4/fep. ngs
wia, ed afline di donna Chiara Cunelles,
itigante ¢op don ‘Gaving Asquer, Un“corpo

stito, come la Realo udienza, delld ', -

iziario, inve _
zlonj PQlitiche,' non pud che fallive nella gug, du-

il vicery i)

ippo  Vivalda
ato. Il Magisty

ato della Regle
iere, pure Quulificandg

atto- d’enex‘gia,

‘anco de]]
Wlolesing, ,
ente g don

Missione, quando-dalla forzg delle cose ¢ tratto
’ammiuistraziono delln, giustizin ally
L quesga condanna ll'inerzin Per non recqy

4
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51 7 , pregiudizio a’ diritti vaganti, Non & possibile giu-
i stilicare 1 tentennamenti del supremo Magistrato, 13
; L possibile inveee, obbligatorio anzi, spiegarli, Gli av-
' ’ venimenti, suceedutisi dal 28 aprile 1794 alla bufera

ey

scatenata in Sassari da don Giommaria Angioi, a-!

Veano reso incerti o trepidanti tutti sulle rispettivo

sorti. A nessuno sarebbesi potuto garantirve di trovarsi

Findomani colla testa attaceata al proprio  husto,

I8 s era intcréssuti, ¢ si voleva, che fosse riman-

data al pit tardi possibile la risoluzione d’ogni

i ¢ contesu. Rinviando, I'arabo si sulva: Domani, se Dio
' vuole. Nel Y successivo gli si rimprovera di non
aver adempiuto alla promessa? Che colpa ne ho

! -t se Dio non ha volulo! TLa politica, Divinity

% K dominante in quel torno: non volle che pel corso
di tre anni e pilt la Reale Udienza g'intrattenesse’
nelle forme volute dalla legge sulla violenta ma~
nomissione d'un ente giuridicamente riconosciuto; .
I 2 febbraio 1798 hessuna seria misura avevy
potuto rinvenire pratica applicazione. Ay torevoli te~
stimoni sono-i giudici Pau, Tiragallo, Flores, Lostia,

' Nieddu, Valentino Pilo, Pani, Pasella Gabriele,
Corongiu,‘Mameli, e Delrio avvocato fiscale regio,
alla cui indicatd memoria si attingono dati pilt che
eloquenti, « Avendo per ben due volte S. E. fatto
ordinare a' creduti principali autori. di detta opera
di fatto.di presentarsi in questa cittd, per sentirli
nelle loro pretensioni, assicurandoli  che non ver-

¥ : ~rebbero molestati, neppur vollero ubbidire, »

| Una spedizione erasi tentata i1 28 ottobre 1795,
I1 capitano di giustizia d'Iglesias, dottov Podda, al
quale erasi commesso dj radunare ;‘tut‘t.o 16 caval- \
lerie e fanterie: miliziane d'Iglesius e la cavalleria

R 5o
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bregiudizio a’ diyittj vaganti, Non & pog
stificare i fentennamenti de) supremo M
possibile invece, obei,r_ratorio'mwzi,

sibilev g‘iu\--
agistrato, I
spicgarli, Gli gy-

venimenti, succedutisi dal 28 aprile 1794 alla bufera -

scatenata in Sassari da don Giommayia Angioi, g~
Veano reso incerti g trepidanti tutti gyig rispettive
sorti. A nessuno sarebbesi potuto sarantive di trovapsi
Findomani eolly testa attaccuty ) Proprio  husto,
I8 si era iutcréssuti, ¢ si voleva, che fosso riman-
data al pit tard; ‘possibile |y risoluzione d’ogni
contesa, Rinviando, I'arabo si salva Domuni, se Dio
vuole. Nel suceessivo oli si rimprovera (i non
aver adempiuto allg bromessa ? (Qhe colpa ne ho
0 se Dio non g volulo! 1,y politica, Divinity
dominante ip quel torno; non valle che pel Curso .
di tre anni ¢ Pilt la Reale Udienzu-s'intrattenessd
nelle forme volute dallg legge sulla violenta ma-
riconosciuto,
&' misura aveyy
~Potuto rinvenire bratica applicazione, Au torevoli te-
stimoni sono giudici Pay, Tiragallo, Flores, Lostia,
Niedqu, Valentine Pilo, Pani, Pasella Gabriels,
Corongiu,- Mameli, o Dalyio avvocato fiscale regio,
alla euj indieaty memoria si attingono (at; pilt che
elogquenti, « Avendo pey ben due volte g, L. fatto
ordinare a' creduti principali autopi.
di fatto i presentarsi in qQuesta cittd, per sentipli
nelle loro pretonsioni, assicurandoli - che non ‘ver-
“rebbero molestati, neppur vollerg ubbidire, »

Una spedizione erasi tentaty 128 ottobre 1795,
Il capitano gj Slustizig d'Iglesius, dottor Podda, al
quale orasi-commesso dj radunare - tutte 14 caval-
lerie e fanterie: miliziane d'Iglesius o |

di detta opera

a-cavalleria

y
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indicd )
4 popola-
sivi. » Tanto

Vulanmssaznm nel bwhetto d'invito
otivo della ragunatg: . espellero dal]
ione di Conesi gli ecclesionsi intru
indiscreta pubbhmth partor Immanchevolj cllotti
; nen'athI- « Non si plescut‘uono compresa o
.r: truppa pitt di 24 persone, oltre alcuzu capitani ed
rumcmh miliziani, » Wsito Pil fortunato noy | 5L ebbe
neppul' quella, ordinata nel tebbraio 1796 « ) co-
1 ‘mandante jl dxsmccamento del reo 2gimento di §¢ :hmid,
che allora si trovavy in Iolebxab Anzi, sully soIa
voce sparsasi nel d) 4 gennaio dello gtegyg “anno,
che da questa citty st fosse futta ung bpedi/ione'
_' per Veffetto suddetto, si misoro in Irrleama in bre- e
v 188imo tempo snlle armi pitt di 109 uominj del -
artlto de’ dettx particolari, che si - radunarono . Ta -
otte in due. compzmme @ fecoro ritirar g pattu.- _
glia de’ soldati del. remrxmento suddetto, » Gh,;,‘;
mzzem di Sclnmd wtanto umxhatz nel!a giornata, -
_28va,pn'le 1794, e . pxochv mmal a mangiare
amente-il succulento frecot si nssormnha-—"'_f o
0 molto g’ soldati- dj.» Dilato, addoxmontatlst.‘?*'"
tre erang g n'uardm della
Incompleta sarebbe losposmone 'se.
Nalasse 1'artifizig usato ‘da’
iore da misure gj rigore,

non gj
a’ compromessx per di-.

< Si prevalsero " del ',
monsignore dI«rlesms e di altri parti<

L'per fur sentive che tuteq I citth, era gulle
e disposta g sbranare i popolatou La vorith .
tatto (cos) dice 15 stessa,- cnmpann) che tutti
tl usi che avevano bestiame ne' terreni occupatl

2 _Saputa la nuovy della spedizione, si misero ..

0 cacciarono- al1y rinfisa il bestinme, »
SCemuebbe Vinteressa di st grottescn ’Sltllﬂ.‘"“

-

] n

a spoglia del Redentoxe RS




: uone, ge non Sl 1'1Ievasse wnfesa(uo la reale Udu,um r
i che lo. spese della spedizione andata a vuotsy futono;_',
opportate dalla procuratrice del visconte, '

b’u{la/uom, essendo lontuano, non |
-faro e fare undire. i suoi Loati i protesta contro la
“scandalosa’ paralisi governativa. Da Pisa chiese al 5"
“governo di Torine antorizz wzione di recarsi in ()‘m-
“lofurte per plo\\cduc alla sorte de’ coloni ehe ru-
mingavano in cerea di un asilo o un tozzo i
.. pane. Con lettera dol 17 apyile 1795 Vincaricato
':--ddﬁdll marcheso Della V dle pli comumcavu I'as-
' senso regio ed auguravagli felice navigazione. Im- -
b biil'c atosi-a Ln'omo, zmpmuu a Portotorres e, dato
' in Sdssnm un abbxlmuo a" paventi paterni ¢ m.xtum
-8l xccu difiluto, a Callotorte ove ‘arrivo a' primi -
d; mamrlo Nel di 4 ivi nccvevw una lettera del‘_
vuem Viv tlda che rrlx ‘proibiva Paccesso nell’isola:

adre donde eu stato Ionmno fin - dal- ﬁ,bbuuo'f
1795, ciod pmna ancom che finissoro

: Pitzolo ¢ Paliaccio.. I‘xhppo, il
yflato- da Mefistofele stternes In uno sfogo postumo:
;,‘Bulta/uoco 5001111(1Vd: luuo e lqltm ¢ denunciava -,
*..¢-calunnio, 1mpostm'e cabale. di,maligni, non escluso’
qualche ccclesmstlco avente mire’aspirative a di-
- gnitd con pxeoxudxmo del. teuo. » I, colla consucm
Lnustlca sincerith, uvodevm il uxoppom alttebl al -

sex'rwnte dmtxg.,lxelm Pdstour, pPromossa tencnte o

pOl capxtano, dtsbouutusl nuvlmtu«rhl .a du'
B, « 1)01'
dell

mtuvn uut- RN

0 mtsommcnte :
vxcer\ era stato gon-

su0,
non cswle scopexto nella ver.sax,lone d tond

A, pol\’enexa ed ‘obbligato alla resa do; conu -
Com’egli’ cbbeﬂ‘,posto pxcde in’ Car 10[01 te, fu
U dccomele dl tutti. 1})0pulator1 espulal chlodenh
ploteuone 0 soccorao Ll sovvenno ¢ nella tem_a.*_.
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nuovi disordini ‘e (Ilwll/le' st adopers . a cal-
parli con dulu.w‘e ¢ preghicra di piyp, mere  tyan- BRI
qullli chd si davebbero le opportue provy
Intanto don Piotyo Angioj,
«mtoro dello violenze, creato procuratore
ommh ‘st reed in Curloforte per
un ‘intervista, o tontare m componunento lwndendo
cnnto al vicord' doll(, trattative, Asquer g l'heh :
‘uomo di- cuore.- Non mrendo menomamunw cho la
eessazione de’ suoi imbarazyi abbia g dnpcmiow ded .
{wmﬁno de' figli adottivi. di suo padre: . 38 earo
" riesce avli OLLIC‘aIOHSl di rientraprg nella, popo! Zibne S
rivi stabilirsi,. non trovomnno oppoqx/wuc, per,
arte dell eaponeute che ¢ avvezzo o duncntxcm'e
au ‘hon per mettem mai cho St Sp()nhno { po) »olatar
per lustu Stdbllltl e si . .desolino le loro mmmhe'
[‘ fzwouro la pmncolme cony uuen/

&, contro.ogni v .
pio ‘di dmtto n"),tmale (h ]onﬁo cwllo e di
\n _pohtlca B

idenzo,

il sospetr tto xstt~
de’ - eyg-
avere secolnj

) ’

ave dehtto (,ompxomlsc

rano aocomp agnato don DPictro

il sergento Luonc-nnino del re
_mclenna ed’ 1 du

dllll(,hl popolutou
- ammessg come' pastore  de])’ anima,
Antonio Cone; as, che
850 Desogus; ave
as, ripar titi da (}(u‘lotm
L Pictro Angioi ed al sergonte Buonean; ino, la
10n uncmuono anommu le memmuzte

- Corsero presso il v1sconte a prenderne’ con-
nmodmtamonte en-h ne serive- al vicerd il

<« Non essondo i mulcsmu soliti o fure

astcnersx dnl 1cst1tuum al vl tg'g'xo,‘v

1

Uesito delle - tmt- ‘
e, Ave Annlox
geimento . P
~Antioco _ '
tLumﬂtg -
e Antonijo
va mtto suo

onexo dello ste
Albn o C‘onc

dsalumc

e ———



-+ I parenti presumono, non senza - fondgy
" sere stati aspettati ne] Passageio ed ing
_ e{gettatifin_‘,qUaIche-"cava.j Quantup
" voluto pers'uadefz;li dell; dubbiezza
puro, .conoscendo o viscere. '

lento, di es~
i massacrati
1ue 1o abbia -,
de}l’accidente,‘ :

e, do" Cussorgial; eccle~
" siensi, che Sogliono.colla Privazione della vity pagare
il servizig annuale-de’ lope ser

Vitorj,
rederlo, S ¢
:Lll’mnichevo}
'anno i meyy;

Spesso, stente
qQuando si pen
~lorquang

come arpivg S
ref poco g o

Sa trattare
0 si abbandone
I presentitg . male

08} si woisce.
%, che sary, gl
coneiliativiy.,

lizio pur toppo ‘era gtqr,
consumato, Nel Pomerigeio go1p'yy Concas ¢g Arbg,
Inermi, AvVevano preso |

2 via del i laggio, Giung.

oni, che cop- A
& per riposars,
Onosciutj ¢ da’ -
o' piy violentj:-
addosso j pro pri
as, mbrtalment‘gf -
- Interessavy 4 Desogus che -~

lare ¢, rapido, oli fy o
laceio, oncag non. -,

al 1uog0~detto
duce gl fiume

da due ge

Desog"us,  uno (

,quali’ lorg scaricaron
. fueili, Arba‘cadqQ; Stecchito ; Cone
-5 ferito, cadde

¢ /invasori; qu

E Pore delly morts omp; vicine

X i Volsg iuustmx;l‘cou '*»gu;xcxﬁso fino
o Tratta i gopy, al'panciotto ypg corta baionegty:
facenq. \

uno storzo supy
@ spiry, o Bt

e .\L'assas‘.s_:ino. Desogryg Sopravvisse Poche gre
asportato ad Igleg €ssoro gp

€mo, gliela confieey in petto,

polto nella
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Questo il frutto della pacificazione tentaty (g
don Pietro. Angioi! '

Al giudice Raffaele Valenting fu commesso
d'istruire il procegso. A che boteva approdare Pj-
struttoria quando wno degli assassing erq morto, ¢
I'unico testimone dj vista non aveva conosciutg, o
non aveva voluto conoscere ol altri due? T que
cadaveri non furono ritrovati, i corpi del reato i
ridussero alla berretty, ¢ ad un dito (i Antonio
Concas, ed al fazzoletto azzurry o & due ciocche (i
capelli d’Arba.

-~ I1 visconte ery stato  presago, Ironicamente
scriveva al vicerd « 8e a due a due lentamento gj
ammazzano i popolatori nel frattempo delle prov-
‘videnzo Superiori, non riuseiry ad umana potenza
di farli dopo risorgere. » I penna di - Buttafuoco
ha alecun che gj comune con la baionetts, corta. di
Concas. Addolorato,;r'sdegnato, aggiungeva: « Spero
che V. E. i compiacerd farmi sentire cogli. effetti
il chiesto riparo, altrimenti, non amando che nlte-
riori attentyt si seguano quasi sotto i miei occhi,
D' munisea qup. paséapo_rto por nuovamente por~
tarmi ip terraferma, ». L ' ’

Questo non erg linguageio di cortigiano, -

Saturo di veleno, don Francesco Muria gveq
deciso dj avvelenare quelli che glielo avevano pro-
Ppinato, L non tituby g ricordare al viecerd, posseduto
5] Sistornes: « Qmmdo_ le indulgenzo non giovano,
quando si abusa della’ bontd ¢ clemenza della pub-
blicg\ Podestd, dove Ig medesima spicgare I LS

078, Quando g vuole, permetta V- R che’ abbia

.+ Ohore dj dirglielo, la’ forza non manea, Issa esiste
nel geng de’ popoli: bastg sapero e volere organiz-




e e e i . BT

56 : ‘
zarla, 5 T poi: o Forse non gnyy noto aly’ g, V
: che nel 179; 3y in solj ventitre giorni, si ebbero dn-';;"
-"'1.«.'»'";.,.3' g A 'tl‘éililla in quattromily, nomini py gati pey dxspmsp
e . ad una 1esxst0n/a contro ‘un Potento nemjeq ostes
rioro, »
Questa org stoceata Qivittn che, .1ttmwxsmdo
il corpo el vicerd, andayy, i colpuo in picno petto.
I'asceta pumoﬂemto di Vittorio Amedeo 111, Dj nes-
sun sardo antico mg; lo stile fu g vigoroso, Bravo,
Buttafuoeo 1
Il pass; aporto fu concessg iy data del 18 magaio,
ma, provedendos; forse cho go e surebhbe Prevalso
per tmspoztme I'suoi cratep N vicinanga dellu..g-
reggia, e che il: fervore deglintrighi- mnmtrebbcf';ﬁ, :
. : tulbato pel d1panmsl della Matassa, si vollg che ™
" NON so ne oxovnsse Il 13 Inglio cog) Scxueva i -
e | vicert all'esule gj Carlofox te: « Convenendy quindi - ;
. di nully innovaysi fino ag ottenexsx i regi ordinj, - _,
.. 8pero che Ella non’ si ser vxu‘c del pdssuporto che
) 'Sento aver .Preso- dal SI“HOI‘ comandante De Nobili o
'-,Ef o x. ‘che potry- compiacersi ( Iestltuue al sig.” cay, De ' "
a 9‘ .Candig, Comandante. pxovwswnale di codesta lusin- 7.
3 { ~gandom1 di- £ssere quanto puma In grado dj signi-

ﬁcarle le") 1901(3 mtenuom N -
m" ‘e
M - Dio. Conservi V. 8. molto IH ° per molti anpji. »
Bl Gli si erg assentito altrest di vigitaye il foudo’

Wy digl"luminimannzoxe & condizione qj uudue imme--
di latamente a Oax‘lotoz 'te; ed anche questo tratto
d’ duendevoleua ] appalusb pentimento, 1j mam[nslo :
che j]. vxcmé non apparteneva g g 8t0590-8 che ).
Cenacolo ‘politis gli premevy, sul collo, Boa
A tante buuasche 0 contmddmom mzmntxa;.'-
S agoinnge nel’ sottemblc Imcumono barbaresca,
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ampmmente desceritta da Manno, ¢ della quale fu-
;ono vittime moltl carolini ¢ lo stesso visconte.

.. Il caso pictoso ad altri avrebbe ispirato un’e-
Iem«'l A Francesco Maria ispird inveee una éligni-‘
tosa f{ilippica: Filippo nomavasi il vicerd. Questa
& la lettera che gllindirizzd mentre era incatenato

2

al Bardo in Tunisi: o

: Tecellenza

Eeeomi spoglinto di tutto o ridotio ally sehiavitic: ceeo il frutto

doll’obliedienza ai di lei ordini, col quali sin &l 4 waggio mi proily

Aingresso-in patrin seoza I wenoma maneanzy, o contro Panitg di

8, M, proeadententonto esplotuto, = ‘
X © o Leindtanze, inoltvate alll. V. per rititemi, che fwevano pro- . '

sonti Eodanni cho dalla forzata dimorn i dorivavane, ¢ de’ guali non. '

trasenai i veelumare per ottenoro i debiti indennizzi, nen  furono '

ascoltate, Lo insinuazioni di porversi o capriceiosi deternsinarono V. E, .

{ ad una provvidenza odiosa, contro la qpale, ad oggetto di eautela,
non & inopportune protestaro. , N

' V. E. esortandmmni ally’ pa/mnm, lascld teascorrere qunttlu munl . 3

tonendomli dushtmtu di nncuntm, o frattanto, mi wanteneva in un v

\ . luoge prive di ogni sicurezzn, ¢ che beu provedovi d'vnscu, da un
' : gimno all’ultro allueeinti gli, abitanti come topi, '.

In dimostrnzione di mio contogno, o dolicatorza verso i supunon,

uon ‘mi lascini ‘in casa neppur uno achioppo, avendoli tutti (,omc'vnutl

. al comandante Do Nobili per ordine di V I, no ritenud dlum geners
| di munizione, - 7 '
; ] Cost apr uvvmlulo, dupo aver tutta Ia notto hwm.xlu fui, mezzlora
dopo ¢he andai in lotto, smpmnn da unn turba i turehi, che invasero
codestn isoln di 8. Piotro verso Uallu el 3 corrente, o

“+ Una gonorals non. fu ;battutn, pox(_lu\ Lolm il tumbure’ uul(mpo_ o

di gunrdin s un allaving non i ebbo s un avviso non diede: lu- torre ;

iy l’ﬂl\duutu lo slareo, lo qualo tird soltanto wn colpo di cannono  dopo
che erano’ i tunisini padroni del pacse. T pochi soldati qui sehiavt

Renza provvista dx eartucee ; 'gli schioppi sino sonza pietre fouiie ;. il

Inoge “finnlmento sena’ mnn, palle o pol\uw, comprovane I maeanan
di’ sicurozzn, : .

Se i c.uuhm, per ln Iom costituzione Iomlc eruno’ soggetti a0,
auesti easi (’invasiono, ¢he dostd a funzionari almmuz £rn sorprésa,
non doveyn io essor tiattenuto in un luogo di tal tmlum sonzi motivo -

-

-
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}'E;Iclxno, nd soccombore alla perdita i ventimila lire sarde, oltre In
Bcltavith poraonalo ¢ diseupiti postoriori di non poco ritiovo, .
‘ ¢ Mi lusingo ¢ho quosti sitlossi, uniti allo stuto nitunlo in euian'hy
il successo costituito, cceciteranno Iy Kinsta considerazions (i V. 3, ad
i.l(;;x'(issle'ni per restitnirmi in sono alla patrin, sonzi yitardo, medipnto
‘Qub”e provvidenzo che stimory niit officaei
" Ho intanto Vonore di protesturmi con profonds .oasoquio
- dev,mo ad ohh, o EOIVO
AsQuin
Dal Bardo di Tunisl, 12 sottembro 1708,

s
T

/. Estremamente addolorato degli effetti dell'in-
cursione barbaresca, re.Carlo Emanuele III rivolse
le sue cure a- accogliero i denari necessart al pi- -
°  scatto, ed ordind di .destinare alla pia epera il
° " prezzo de’ beni dell'azienda ox gesuitica. La storia
' antica ha sempre qualche punto di contatto” colla
. moderna: « Con grave nostra sorpresa intendiamo
~ "non essersi da gran parte di coloro cho i acqui-
.. “starono ancora soddisfatto, od in tutto od in parte, -
1’6 che eziandio ne restino da taluno di tali acqui-
_"sitori ‘anche dovuti persino gl'interessi: e volendo
Noi -opporre ad un tale incqhveniente. un altrettanto
pronto quanto efficace riparo, nella premura in cui
siamo di prevalerci.anche de’ prezzi suddetti per
gli additati oggetti,.abbiimo ad un tal fine deter-
minato di dare le' provvidenze infrascritte, appog-
giarne il puntuale eseguimento ad unga particolare
Delegazionc; epperd in vigore dolla presente nostrg
Real Carta di nostra certa scienza, regia autoritd,
. ed avuto il parere del nostro Consiglio, avoecando
f'a‘,Noi la cognizione d'ogni differenza che potesse
Insorgere per Iinteresse di quell’azienda ex gesuitica,
con coloro che comprarono i beni della medesima

€ : . . . ]
© ne sono ancora debitori di tutto, o parte del
> 4 o 5
—~— i; T ?l'; ' ‘ ) e - |
R e PP S

- B ‘e
Al - . s . el
i - : . e N



prezzo ed interess decors;
-&ltm contxove:sx

mxm Jin pProgress
interesse dell’

alli’ Consmllen di Stato Cav
o Mancw, don Cristofgy, p

“« tno, acciy sulle sollecite Instanzg che dovranng
2 ';‘Imof‘msn daIIAvvocato fiscale pntumonulo chiamati p
avanti a gy debitorj suddetti, ; tutto o paye del
prezzo de’ benj per essi. uspottwamcnto cComnrati
all’azien, Predetta, o altrimont; Lerzi pogge

di tali beni, (e’ Quali non pg fosse ancoy:

820 il prezzo, ingiungang Senza riguayde

ne (i Persone, e op' mezzi pin Sommarij,

e senza formality d’ziltri, al_pamunento fra quel AR
Dreve torming o, imeranng gj lore pxe!wnue SR

detto pregzg ed interess; decors,

azione che in dzf‘ctto si mldomnno'
aspoue Nuovamentg v incanti tali -
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di CSs0, come buare d'ogni

Aneor essepyi eeei-
ante in'-qualunqm, modo
etta, quelly comnwtnamo
aliere doy Litterio- Cugia’
au, ¢ dop (uuse')po Valen- .

a che potegge
‘0 € riguarg
azienda pred

8801
a !'HlGl‘z’b

Fispottiy; benj
i dovranno in

B

I immedia~

g Q opposmone cessante, delihs.
fando- ta); be 1i

: - tontanti g,
o mento do))
. 'l:&stringere
-de] sefrmto de

.9
Ay

ed g pronti
garsi dopo txascozsz 1f atalj per I’ay-
2 0 mezzg sesta, 1i qualj | si dovy 'm_no
& soli giornj dieci, decorrendl da quello
hbexamento

d accrese ‘ere il fo)
Mtresi Al vicera di’

da. pubbhc

a sest

)
Wdo . di »

« prescm'
arsj nelle mtt

i led.ttO ord
€re con gyg Pregone,
Ao ville "da] Renno f tutt1

avvenire, yq) uenvo]o
e od altre'disposizioni d’ultlm
_ 2-80rtarg di i

inavy
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leden/xone de’ cristumx schxzm con f
nello steggg atto di talo oy Plazione ¢
sotto Pena di seudi ginn;

apphcablle alla s

i

A risultara
YiSposty, avuty
Touni mmtmvvumonc
':, m(lzn‘mdo pure
C siasi fatg, Gual-
dopo Iy morte de)
¢ Incarieyg delly
108ine ey rimeteepe

Lautentjey, dell’ayti- =
anie ricevyty, 4.
bredetti, ; qualj

aj fap fede o) tempo
il tutte’ SOLLO I stong

isitatory del tabelliong. g; dovere jy,. ;
. tale occasxono barticolyy ‘mente . uconow Cle se giagi
du - notaj udompxuto & quanty Sovra, o jy difgtto

L far loro Pagare Jg ; penali suddettg da, Vemzsx a.manj
fdelh ‘mentovyti xelmlosl dell; tale ¢ssendo

A

‘- alli suddetti (;

‘che' Lmuto darne
_ testatme
L

raccolta o

Pronto Wyiso,
ai religiog; dellny )
d esazione (g t
loro, senzy, Costo qj 4
H‘cz)lo della. dxspoqx'zzono medi;
Cdirsi ga)); religiog]
dovranpg Ii not
-~ del mbelhone
cuucando Ii v

[ereeq
Ui iy
pesa, copz

Ci

ricevn‘te
dellg Visita
A opena, eq gy

a \lucede'
a. postm ‘mente, [

L Questj oli 01 dmz cman
‘. {1798‘?

.

atidy To‘rino ily ottobye
Tre morm dopo 11 re ntomavw sull’
ed ago Siungeyy a5 ¢ dj npphcme
Somme rieg avande da]g Iealzz/anoug de’ bey; dell'a.
aenda ex Se€suitica Suprayy;

f'ondx

auzauh dopo detmttz i
ecessart po, Somministy,

iLrgomen tq R
non sohmente Ic -

numento pel corso aum
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redenzione de’ Cristinni schim'i con  fyy uault'uo

nello stessg atto di ty), csormziono € risposty, avuty

- SOLEO pena di epq; dieci poy opni CONtravyensione

applicabile a1y, Stessa opopy, Piy ordip, indo pure
alli suddety di doy e nel eago oo stasi fagpy qual-
‘che- lascito, (; arne prontg avyiso, dopo Iy morte (g}
testatore, u religiosi delly U Mereede incarvieyt delly
raceolta eog o, Azione (g tal limosine €O rimetigpe
loro, senyy, costo qj Sbesa, copiy autenticy dell’apti.
colo della. dlsposmono Mediange ricevnty, da spe.

wodivsic dgy; religiogj SPredetti, g (quali ricevite

* dovranpg Ii notaj Iu' fede ) tempo della Visita

del tauelhonc i tutte’ sotto Iy Stessay bena, ed jp. -
cuucando li vmtatou del t"tl)O”IOHL‘ dj dovele in.
tale Occasione particolyy ‘mente . ucouoscew S siasj .
dat - Notaj ndompmto & Quantg : S0vra, . o In difgttg

fzu loro Pagare Jg | penalj suddetto da versyys; a.manj

‘delh mentomtl 101101051 della Mey ‘cede; tala ¢ssendq

lay nostra, ‘mente, ", .

e Que%tt gli or dzm emanati da T‘o‘z-ino iry Ottobyre
'7 : o ,

I‘xe giornj’ dopo 11 re 1‘1t01n<1v'1 sull’ ,n'rv'omento
cd nnnmnnev a7 e dj npphcme non  solgme ente Je,
Sommeg - ricavanda dalla ye ahzxanon@ de” benj_gg)p A=

Alenda OX gesuiticy o SOPravvanzayi dopo detmtt; i

t'ondz Necessart ber somminiyey, 4re lo doyyt, Pensianj

agli ‘ex ”Obllltl ancorg, esxsteutl ma altresy | redrhu";_’;”-’“
pendentl un qumqucnmo dehe pxebende compleﬂ .
al bilzf«‘l_ di 8. @ var, I Sinis “lc‘mte ed anche -
' ’ 1 .’por- fing i) f‘ondo - ricaes

aumcnto pel corso 'wm

':fsquindlcumh da imporsj, -
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si perle

= gmque e nella. confoumm solity Praticay -
'sazmnc del sussidio - ordinarig, » Nell'intentg - di’
:eulmzaw la nuoyy risorsa epl massimo iy iparmio

pese e o' impedire che In nessuy, modo ¢ per
: qualanon]u pretesto fosse,

: (hstmtt.t ad altri scopi,
v ticolare eqd economie
_.Lolls:glwm di St

anche inp minimg, parte,
nominava ;. l

giunta pap-
a di Vigilunz:

& tomposta « g
ito don (,m,mfnm Pan, di un 800~

-, gettu per ciascuno (el tre ordini de] Ronuo che
f "%,_{“ "abbiamo prescelti nelle bersone del canonijeq don i
5_{’1._,3 L Fmbu to Maaliang per lo stamento ceclesiastico, de]
1 nir ‘marchese di Villamaring, pel militare, ¢ g Michele
L:_'-_’,'.-'-‘.”-,' o dumana cavaliere per il reale ; Segretario, il yige-
a i,;‘i ‘ LCI]bOIO gencralo don Franeesco Ramasso,
1 i

Lo prebende asseon anate in favore don'h schiavi
m‘.mo quelle di Sezmnmmm Mura Ale@l ¢ Nu-

‘raminis ¢ quella - del)’ abba/m di 8. GIOV&HI]I di

;Slﬂlb, bossedute in quél momento dall.ucxvescovo
di Cagliari; quelle di - Sanluri e Villasor, - dignzi
fruite qal defuntg Ganonico 7T ulani, non ¢ho lm‘c I~

) dz Sassari,

gl pl‘etum d’ Oristano o Parcipretuy; :
; tunisini che, - 11du-

- Tiro sce”elato quello e’
i ally schmwtu buon ‘humero dj cawhm Co-. . Bt
stunf‘feva il monzuca ad assottialiare Ie 1‘en(ht_e deI

L dcca\ d”dl&l‘ mce%% uito delle

"stenm della cattivity, o sopr'ztutto il
i Wenzto delle mnumelcvoh umili;

ero la . salute dello sc}n

“Fu' allora, che Jcirca "un anpe dopo
:.che affidata 1o wu'ucnm al” duey
= Carlo mewuele 1V Ia
S ,limihe donua Isabe

amarezze, nli
ricordo . puns - o f

azioni patne scqb-, o
avo stm tunato, - :

pmm l
del (JGUOVCS(“
dbCldSbG JlsoLz Ia vzscoutcasl

‘1 (“unm ‘»I“mca, uvol%o ul so-




Seuere Leale Metesry

La Viseontesgg, di Pl Wy 0](‘”'{!“”“.’“ Viscon Pran coneq
Mavin Asquop du eipeg un anng SCHenty sop, In Nclu'u\'ith,Imrb.'zroscn
St Donagye od ] coragoio «l’innll:r:wu, col pig RRE TTTHITY riupctto, al
Vostro Real Trono QUOStl wiio] 1y, Linstg clumori Capagq (l’int}sn.erir(-.
il euore V. 8. n, M. pin Pogni altrg disposty Baturaliman g @ rice.
vere lo vive Impression delln pigy COmpitssiona gy, peth

¢ Leco, Mnest:\, in qual isero syt conlinaran, j) Sito pr."umgmu'to, .
ATOH , il livore it trocy ¢ In pin n(u';puu!unnin. o
A - Eeeo i) compense oy, Sue futiehg o sudoy; Bacrifienti 4 bro di
Yuoste pubblico, nelle gue pﬂx Criticlg cir'-mt.'mzu, uon. gengpy conyj.’ .
; ‘domhil dispendi dollo propyie facolty, ,
- L A})pulnt Iiborutoni.dul Drimo i‘ut'urtunio, provcniedte dnlle-imj)o'-"
~ 8ture orditogl nolly ejtty. di ’l‘oriho, ¢ dopo yy ben’ lungo pcnarq
:'",»”! < nelly rigorosy, custodia doly, ciu:ulultu, Yeintogry g, liu:ﬂmcntu, com’ery, .
vt di‘,giustiziu, dallg roal'clemeuza, uella sti, Primiory 8onza ¢hg uoppur;
‘I menoma o, d4i fullo otfusenty BVERs0 In gy inu{)(:ﬁnéﬂ, malgrade <,
lo_pin inute ffcorchd Praticato sulla gug condotta, eeeolo be] 'uuobvo', .
. quands. pit dosidcru\'u. 'di'ri\'eilcrlo, ubb.-ittorsi nell'slere di dn_varglisi e
contrastare, oq anzi impodire in offott, Pingrosy, im”u.‘ jm(lr’in, per
Lo Motivg uuggérito soltanto dally '.'thmni:l, come cbnmx_'m'(‘) Css0r ;
’; 8 . _'mla, wl #ecertonng altrosy Iy, Supplicange il nmedesiyg g sig, ,\\\‘\ricol‘b Mar2 "
¢ chosg Vx'vnltln, dopo averne ppog, l’um‘mruum od vt €ogniziony,
" Or nop ossendo Permessg g figlio i Doters; 1‘impntriuru, tuttoehe
y bon naty t'u;iso, come i dotto, 4 g B fulsith, 5 QUste nygy,
leense, domuny Egli, oq ottcmm, il 'p.-wmq')(n'to per. tormf'cl'nul, il
, Tl dopy, i avery, 8id progse di 88 por 14 SPazio i o, giorui, gy
f otto g NOVamoy ¢, rimottorly gy, Protity ), ., sin. ﬁunmnmm .7
O minligye impulye delly cabala, ROUO Dretostg di Sospenderg ;
tonzy 810 0 nggyy schiurimcuw degli ordiui o) ‘Sbvmm), che, "
» Clano Loy cliarg, : _-" . o
Quiny;j AVvonne ¢he Prolungag, g Guosty 80sDensigne Bino allo”.”
i quatgyg mesi ey intori, fit eolt, dal siniygy, aceide
S !lp‘y'(otto-cuuq);u.»’mlur}o fou gli nlgp Tisgrazigi Aollisyl, i Carl

nte, che’,
ul'm‘to'.' ’

B ki I3 i o
“""'..':::'.m,-.mfx.;-;.,
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i L'amareszzy estroma cho tratiggo il. cuove delln dolonta mdre,
“stretta suo malgrado a piangore i di lej figlio, wvvinge pur tittaviy,
; dd{wd@ppi mzwmctmui, torse non hastery appagare Pinsnzialil livore
f&}(“)gliﬂ’:blnluli, cho Jo vorrehber estinto, gy cho ridotte il pig deplo-
rubil misoria; ¢ temo: poreidy che, anehe nel easo (i RS0, unndy
L] S sard piacer dj Dio, libero dalle Gtens, non gli g4 DOssv framimertere
f' e qualehe muovo altro ostacolo s wineeho o il rimors, deij considernbifis.

simi dunni.('ngitnmti aglinteressi (lnuu‘sfi(-i, NG il eristinng rithesso delly
denigi'nm !':mm, 0 (Icll’x'nnncunzu. oppressa, eho CON oty bhocehe  in-
nalzerd wompre 1 SO0 grida wing ) ciclo, won 1 isveglin da) Profondo
dotargo in cuj dormono, - ‘

In tal frangente Vaittissimg Stpplicante umilingy O pids (e
Vostro Real Trono, colly luerime ugli veeld, implor, dally Vst
tnuata bonta o clemonzy, 1, glustizia o afirettarsels, quunto  pin iy,

EPEEY J‘possibilu, Ia cousolazious (1§ rivudom, Prima che nay siv daglic stong;
< nlintto rifinito, Pamate glio; o non boro soltune dulla dura weliia-
B ?vit&, ma sulvo ancory, dagli wlterion insalti del livore o della enlunni,

R medinnto uny, solenne dichiarazione della sua innocengy,

. THE " Gruzip o Giustizip
Caglinei, 1799,

s

i S'implory grazig, ms, sopratutto vuolsi  giy-
© - stizia, Splendida tempra di donng! .

e

. Devese, che aveva assunto lé redini de) governo,
erano impari alle esigenze tunisine, II Bey voleva
‘denari, o ], Cassa dj riscatto, istituita in Carloﬂ)‘rte,
"non poteyy avere di mira 1y liberazione di yy vi.

R 8conte, beng) quella de’ pPopolani boveri, caduti i, -
ischiavity, Il cav. don Raimondo De Quesada, rad-

y ».’d0ppiava il suo zolo perchd alle somme “8piceiole
inviate da Gabriele Asquer, mageiore (i fanteyin

i ' e fratello del cattivo, gi aggiangesse la piy pingue,

. qQuella costitytiyy del saldo ¢ complotiva di ljpe
: Sessantamily, Carlo Felice accondisecese cle, incon-
e templgziéne di vecehj crediti verso lo Stato, si
v spedisse L traten, iy favore del visconte per 4500

.~ Le interposizion; Platoniche de] duca del Ge-

{,



tuwlh (h ouuo Cos) gi ragor,
_cfxeclebettemﬂaselccnto pi
ono. xI Bey, esasper;
’onto di- fugoire d
tmcuar

ancllaropg e

astra tunmne ‘che
1o del tentatz

alla M annuby g
agline: anti

Clrcostanm che sj
onio Nyssen, console

VA progse ) Bagsy ey
L i Tunigj, Aggiunte alle: sexs: tntamijl
B, ? By W o ot

“i8catto le ventimily, rubate g) viscont
l;"i barbay eschi avrebberg pot
asquanhato barccchiy cer:
< al complerenty delle
gdmuo il commmsauo firg
;cato,a uIascu)

ultiin’c" ’

cahm. 3

VO fatto ggq | Vi
bunto q; mi-

lo stesso wscontc

aru)r)ho nell"tt
fenerale della

«tcSt.zto di Aut
e Teptibbliey bat

€ regoenyy
& lire del pj-
e m Carlofyy te

sessan tam xla

ancese Devoue, 11_'Bey Pla- i
senza - pzetendexe ¢ panumento
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il in,fopoll macm iore nel mmmucnto di b..n'dunun
-r1féggente 1a: capitania di porto, gli aveva comuni~" '+
“eato, con.molto garbo, I'ordine di non  indos SIUT0,
:mndendo a. terra, lunlform di colonnello dell’ay-
ﬁig'ﬁeria nazionale. - -

Vale\ a a raddoleire il risentime
dal nuovo affronto, la notizia cho la he'tlo udicnza
du l'c anm cirea aveva risoluto in favore do' po-

i di Conem il conflitto scoppiato il 26 oudbté

ento, proveeato

: *setrulto alla” lunrmmentw attosa
piccc}c Ismele di Sardegna era rientr: ito nella sun
Ailotta "Sion. I vecchi _Provarono una stretta al cuore:
gcorgendo lo squallido abbandono do’ campi, da b ‘
“loro.dissodati, livellati ¢ portatia ﬁsonomu ubertosa, - .
-1 w?ovani turono [eolti di. gioin 1'1occupando lo case, i
mre s.vevano veduto la” Iuce B quesu .8 - quelli;
donne 8 fanciulli, trassero al témplo di "Sant’An-"-
“Me*‘c_ol]a taccm ‘per-: term in’ rendlmontd.'dx
,,rﬁzla;fintonamno lmno a.mbrosmno :
;e Una lettem d1 don: Gabl iclo Asquor losponsxva"
ﬂd;'ﬁltm della Sogreteua di Stato, .educe alla’ con-
‘ 11 9. npnle"’lSOl era, notevolmento

41l 1prxst1namento délﬁrvzta nornmlo tra
ta. colonn )
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;Pex' qu Mi vie si giungesso ay una,
p{yamnflce ‘0 mpubtmatnce dell’ordine
. paleseiSi sono gid delineqte le difiicolty
vmghim'ano il potore tantg g Torino ¢he 4 Cuurli
“Ove si-aveva lucida coscienza delly
momle. Mai Vingenuir, rifalse come uella confos-
5¥gione4’d Impotenza govey hativa, fatta dall’jne wicato
o i ilﬁll'l Ddla Valle al \'lscol)tb nella lettery el 18
{agm]e 1798 : Essendo barticolari oceupytop
determmatl a non obbedne come dimostyny ‘0no, per
- pssore s‘pallennmtx da poterm quand’anche VUILuSGIO
codere allouhé il delegato gi trovereble gy Inogo,
aon mancherebbeyo alla di Inj partenza di ritornare
ad ‘Ampossessarsi doj suddetti ] beni, ¢ noanehe po-
trebbe. il medesimo jvi 1est11namsl ‘
monto ¢ cmmumle mentre cerchezebbem 08ni mezzo.

per disturbare 1o informazionj - ¢ incutere timore aj
testimoni’ -qualora nop fossero
o

ari,
perduta  fopyy

- :Dal .vicerp erg stato 1nvx
: dlc& don Giovannj Mameli, meg

df quarants, ‘iliziani, pey prendere esatty cognizione '
dano 8tato della contravorsia, ‘Reduco, quel magi..
strato. dlchmnava In apposita zeln/xone non esserolj

Stevoh le chltb, di alterngs o portare wa Luoy
e di Componimento, Avumt‘t al So-
¥rang lanmc‘z lite, essere Becossaria spriale deie-
gaz&mc con ampliamento dj poteri.

... U in seguito ally tmsmxaszono del pmmum
dt Mﬁmeh accompannlm dal suggerimento (o]
- $Upremg’ Mﬂmstnto che si risolse d’j Investire (j’

m@ﬂﬁ notm'l la hoqlo Udicnza a salo rinnite,

onde Ia spedmonc della Carta pegle 27

ato sul luogo il giu-;
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mE{yzo 1798 della quule si trascrivono lo considera-
zTém prelmnmm e le disposizioni:

X thomlo quindi col.\ aceaduti tin dil 1795, come wecitdono tuttora,
; d@* gmvx disordini w daunoe della prbbliea tranquitlity o detla giustizia,
;"xtbblatlnlo determinato d’andarvi efficacemento al ripuro, eppereid’ avo-

mndo puovimento n Noi o cogniziono della nurnta causs,, quella

3 t..onnncm.nnn all'iiters Magistrato della Realo Udienzie o sale unite,
xw(,m coll’intervento dellavy oeato tiseale patrimoninle prov vediv o decida
'uullu medesini, suol anbuessi, counessi ¢ adipendenti colln maggior
wlunumulu ponsibile, od avite soltinto rignardo plln veritiodel tatto,
utcluldu \'m pmuo wd esso \meu.uu antorith neceasurln ed op-

] ‘. '

: - Pilt de' predecessori Carlo ¥ Emanucle IV aveva
'proddcmone per la mfxmnoro sommaricth; la esage-
vava perfino nelle minime cose. Nello stesso. anno
/,;“4.‘(12 0’1110'110), a proposito della questione sorta’ in

‘trosia a soddisfare. i creditori, - tra il CdpltOlO di
’Aquella cattedrale e lo speziale .Antonio Chelo. di
Cunhen « sul pagarento dellimportare delle droghe
e b«.\.]b{‘dnl da questo provvisti  per I'imbalsama-
mento del cad:woxe dell'ultimo vescovo di- quella
diocesi. Gio. Antomo Cossu, » al consigliere: di Stato
i\don Gmseppe Vxlentmo davw le istruzioni seguenti:

‘\

pm"lu.uuo xl Siguore cho vi wusur\l-

Bosa, ove & quel tempo si provava invincibile ri-

Vulundu \m mu\ vedorvi ceonomicnments o fin di “evitare ogui

htu por”un fatto di tul wnturn, vi diciamo essore monte hosten che,

: ~_Mutitu sunun.ummontu Jo pavti, pwpmu‘\m lovo quoll'umichevole tem-

+ pernmento che cwdowto pquitativo © eonvoeniente, © el citso che non. * - -, ‘
<t venga il medosimo nccottato da aleunn dello parti co no. informiate. "~ .

. ber mezzo dell %z,,wtunn, di th.tq por gl aftiri dol Rognu con 8piv- o
A,."uum 1l \onhu ‘sontimento’ p«n lo ultoriori nostre duuxuunvuum, et

Il re aveva avuto un bel volero nndnr por :

.

‘




1

le spiccie, ed inculeare la rapidity de’ giudizl, Non S
meno di trediei mesi trascorsero tra la comunicazione - Py
della Carta Reale del 7 marzo 1778 alla riunione
daelle sale della Reale Udicnza per pronuneiarsi nella
causa di don Agostino Salazar, Sebastiano Ga au o
ed altei litisconsorti, indicati iy due atti i procura,
contro don - Franceseco Mariq Asquer visconte (i
Fluminimageiore, Obbeditosi dalla procuratrice del
‘eonvenuto, assente perche sehiavo in Barberia, al
decreto viceregio del ¢ ottobre 1798, che preseri-
veva di prestar fidanza per gli eventuali indennizzi
a’ veeehi cussorgiali od eredi, la Reale Udienza, sulle
conclusioni  dell’ avvocato fiscale del resio patri- .
monio, Scarpinati, mandavy :

Reintegrre tutti o singoli 1i particolari dolly popolaziony  di
Conesa nel posaesso dello caso o terreni o del qualo furone rispottivi. -
mente spogliati da’ particoluri ceelesionai nel 1_21'@;0‘1 in- appresso,
provia pord BOnIAYiR lut‘uvnmzfunu tanto il%;g;ni G o terveno che

sia stato da tal Lpoca a quosta parte oceupato dagli ceclesionsi yuanto

. . - . - Lo DT
do’ particolari counesing cha sono stuti spoglinti, eon farsi tontempo- DR S
rtienmento risultave medinnte giudizio di poriti ‘eligendi  di _comune R P
aecordo dalle rispettive part, od in enso ] discordin, dutlicio,: 1o stato TR

di tuli enso o terreni nl towmpo’ delloceupuzions o quello in cui s tyo-
verwnno al tempo  deol- vintegramento  in possesso i eni sifratta,
wutorizzando, como autorizzinmo, Al delogato cho vorea, nominnta por
tulto quanto BOVT, reiotte lo istinze dogli ecelesiensi qf cuni nelle
cedolo 17 ¢ 19 dicembre 1798, 1o spese compensato, s

Lsauritane la lettura, I'usciere Antonio Meloni
alzd la mazza, simbolo della maest della. legye, .
In esccuzione di tale senhtenza, il giudice don e ;
Gavino Nieddu procedette alla messain. possesso .o
do’ coloni espulsi, - | .
Cid malgrado, il marchosoe Della Valle I'aveva
‘ proveduto, ricominciarono lo.scene di violenza. Nol
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.minato  poscia Monserrato in fulsificaziono - delln .

iépog‘rhﬁa descrittiva, ‘Allo stesso Antioco si- deve |

47, la concezione del primo stabilimento di bagni ma-
'f,”rini in Cagliari; quello di Sq Lerdiveddy,

e Dopo avere suggerito al fratollo Gabricle d;

,'ummogliai'si, il visconto si fece vincere dalla ten-

~tazione di ostendere ad altro campo che non fosse '

-1l politico, la prisca vigoria; tolse moglic anch’esso, T

 ed ebbe prole. 8i estinse 'S fobbraio 1831, '

S0 Indioa pochi anni wltre nozze doveansi cele- -k

brare. L'ortoepia rurale dell'isola, che snole il ¢

Cocommntare in - @, feco matrimonio cogli strafulcioni

, ,ﬂ'or'tog'raﬁci della vecchia burocrazia, e Conesi, dopo SO
. tanti secoli, finl per esserc chiamaty Gonnesa.: - T

.o Un brevetto di Carlo Alberto nel 1840 ne

: :spezzb.deﬁnitivumente i vincoli fendali. Il regio

. editto del 12 maggio 1838 aveva stabilito che aj iy

B it e prestazioni feudali dj qualsivoglia natury-

i fosse sostituita un’annu. prostazione pecuniavia da,

T4 Uleorrispondersi al regio erario, a cui carico rimane-

“ivano, a titolo” di visengto, lo judennith dovute ai

: jfeudatari.' Procedutosi- ally, liquidazione del. contri=

,’._buto redimibile ¢ non redimibilo in surrogazione v

" delle multiformi. prestazioni feudali e giudiziarie, al "

- bilaneio di Gonriesa fy attribuito un gravame annuo S
+di live piemontesi’ 1455, di cui-1220 per contributo- T
j‘édimibile, < 5235_.p'c;r,‘.coutrivbuto non redimibile, - .

A ' A o,




Le soppmsso prestazioni sono cosi de‘scmtte:
Canoni dc”v s, ., <o Lire sude ..-,1() L
. Dritto (l'm.ttm e e e, 551,15 tO""/m
Dritto Qarze’, -, e e e : 41,1 1
Deghine di vacelo , , | e 1b,o '
Dritto di Duseolo, di peeore o capro 3 152,181
Dritto’ i SO pecore, e e e S 62,10
Dritta di nunero peeory oL, 21,610 61

Dritro di seno i capre oo, 2,12

Dritto di numors vapro .o L BLOT
Dritto d} fomlo movte ., . GU 12

Dritto di fowdo (imoro 94 vissalli
conmtribuenti a mezzo seudo) » ]l7 10

Totale ] ")() ()O H) ”
Dotratte h spese dinnzi sopportate dal fendivtario o Passito allo’ St; uu,'
mn.m(nm live suvdo 757 o soldi 3, Diavi o Tive piomontesi 145 35,

! E - ~ -

Il pilt antico bilancio ¢ conto mumcnpald di.
Glonnesa, esistent neII -archivio di Stato, rimontano
al 1843 e non presentano aleuna traccia dell’obhli-
gatorio statl/mmonto annuo di lire 1455, ‘11 che
dénota che di buon’ora | amministrazione del comune
si prevalse della facolty, - -concessa . dally, Caxta reale .

dell’ 11 dlcembre 1838, di redimersi dall’annuo com- .
penso, medmnte il panamcnto a favore delle. finanze -

d'un capltale ram'uar)hato a venti volte Immua
prestazione pecuntaria, posta a“earico de’ - comum
LudO\ ‘ico Baille o , Giuseppe Cossu avevane
av uto ragione di molto Lonhdme ne' Lenefici effetti
dell’i mucmeuto della pom)hmonc L’uowo Fworatore
ha rmstonmato una palude in un paese, " che: pre-
senta non poche i impronte di civiltd, Ampr le stla(’e .
Dbene allineate 1o ¢ caso di Gonnes s, siseorge che gli
edifict delle “miniepy circostanti hanno cscxcltato :

un’'influenza sulle sne costruzioni, Gl anmntl, aps, i




75
plicati a’ lavori delle miniere od a quelli de’ campi,

<+ ron conoscono le angustic comuni 4 parcechi vil-
""ﬁ:ylannl Del loro crescento benessere, dovuto princi-
L pftlmcntc all'educazione del lavoro, radicatasi nel
corso di centoventotto anni, si visenie felicemente
Vamministrazione civien non logora day (l'e'biti, ¢ che :
invece hwv in conto corrente alla: Bavea live trenta- " _
cinquemilu, 1 gonnesini, cho. nel ecensimento del -
1881 si numeravano in 1885, secondo quello del é_\
D01, hanno meciunto 1a oxtm di 3752, Don Gavino Rk
e dou Francesco Maria Asquer savchbero - inondati
di gioia, se avessero modo di constatare questi Ju- -
y bmnlncn frutti della loro perseveranza, , N
Listinto d'immegliamento di recente ha in-
(lott() tutta la comunitd a costrurre una nuovi ye- 2 3
'lsldenza mumupak nou per anco. inaugurata, che }__}'.
¢ costata lire trentamily, . & -
2. Dopo'il 1567, per due anni di scamito, Gonnesa ™ ,
: fu infestata dalle cavallette : dal regio commls%u‘w,_u h
mai. Una fortuna: compensa un infortunio, -
Eschilo ha dettv che i mort uceidono: i vivi
Fino ad un certo punto pug esser voro, Non 8 pub Proahe e
discutibile 1'utilit che 1 vivi studiin i morti, o per \' B
detestarne le nefandezze, o per assimilarsene Io virt, o
sempre a vinvigorimento della vita mors ale. SN S R
Si seguano tutti passi &’ Ansclmo Roux, dalla
m'\hu(,omc). figura, sul cui viso sembrava fosscrof"i
inciso lo traccie dello ansic o dello angoscie dei -
pmm abitatori di Gonnesa. A o ot
Il torinese Love enzo, rinomato mdmtrmle nella .-

tipogratia, fu suo Radre, womo che, quasi como tuetd, . -
I suoi coctanei, consider ravy il h'fow non

mento fonte di luero, ma m-mclpalnwnte egid

ll n 10{1*
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,¢11a' medesum om si Iev ava di lctto e rince IVl

otteneb1 v Uintelletto e non edifica oli spettatori,
non aveva per anco diffuso 1a sua fobbre perniciosa,
~Tale il padre, tale il fiolio.

Datosi all'ingegncrin, Anselmo ad altro non
prestd fede che a' dogmi paterni: lavorare senzi
posa; a schermo di abbaglianti seduzioni. & lavors
con spirito 161101080.

Nel 1869 la societd mineraria di ’\Iunt@pom
1mpenswntn delle enormi speso cagionate dalla dif-
 ficoltd de’ trasporti, e'stanca o’ aspettare ulterior-
mente la costruzione del tronco ferroviario Iglesing-
le“lldl‘l, decremm per legge, si deciso ad allaceiare
& miniera, e lambirne  altre, a Porto Vesme, o
creare un nuovo scalo. Cos veniva ad essere fin-

ed alla costruzione delln, ferrovia, selpcm"mnte in
..una - zona quasi selvafm‘m. , :
g +i-. Il diuturno’. contatto con Bacu Abis attmsw
1a” sua attenzione sulbacino uubomfexo detto di
Gonnem del quale’ era51 iniziata per bleve tempo
0'con magro ‘profitto, la co]twnnone, limitandolu a
;. quel - lembo che da Bacu Abis prende nome, - S'in-
ﬁz‘.mmb all'idea d'un estxanone 1'1munemtnce.;
~Ad -Ubaldo: Millo; che, scoprendo le p,rmupah
miniere . dell’ isola, . nveva arricchito molti, meno che

1a‘ tipografia e la fdmmha essendo sua invariabile -
neta. 1. alchimia pohtlca, che esauriseo il cap attere, .

strato uno de’ primeggianti intenti della legue; quello”
-di fare affluive i minerali a Cagliari, porto dl prima
Cclasse. Roux fu chiamato per-intendere al tracciato *

88, da buoua pezza, non ora sfuggito il tesoro ascoso
nelle vmcoro del temtox io 0rormemno. Pex' suo nu-.”

e

.
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~pulso fin dal 1853, erano state nccordate’ conces- P
.. sioni per Fontanamave,. Terra do collu ¢ Baca Abjs, SRR
~ Successivamente furono accordate nuove concessiont, L
Bacu Abis ¢ costituita di un grun piano, che - '
in media si eleva cirea 90 metri cubi sul livello del
mare, con lieve inclinazione verso lu nezzerii, ove
pussa la strada provinciale. Al lato ovest sulla som-
mitd de’ colli trovansi le trachiti che lo sovrastano.
Il letto del bacino & siluriano. I lato Nord, che
misura appena 2 Km. & il punto pitt ristretto -di
tutta la zona carbonifern, mu & ricco per sovrap-

- posiziono di strati. Il lato Nord segna pure la quota Y B
minima sul livello del mare, e quindi il limite mi- -0y
nimo del declivio delle acque; e la um«mior deples-

“sione & verso l'angolo Nord dove scorrono lo dcque
sorgive. e piovane di tutta la miniera. ‘
Fu appunto quando cessd lapparmone delle'
distruttrici cavallette nel 1871, che Roux,. .quasi -
provvidenzialmente, a vivificare la contrada, dbbiﬂC-
cid risolutamente il proposito d’esplicare. lu con~
ceziono, per lunghi mesi cavezzata: attrarre i gon- SRANES
nesini al bacino carbounifero, assicurar loro per una’ . .7 - .
considerevole serie- dilustri una mercede fino allova” ~ " ¢
sconosciuta, estratro il combustibile, offrive il prin- P S
cipale generatore della forza motrice, Vanima delle’ RS
indastrie moderne, consacrare all’ awncoltum razio-. e
nale il sopmssuolo e sostituire a squ L“]d& hsonomm - ,
quella raggiante di nuova vita cconomica, = .. = S

: I primi passi d’'una nuova lll(h!btl‘ld. per lo plll ":".("' '

" sono accompagnati | dall'indifferenza o dallo scherno R

de’ cuncorrenti, Bgli: non ne.aveva, e non poteva

averne., Tra’ propinqui coltivatori di: /miniere ch’:
piombo e lm emw la mcde.sxma dlsparlth che i ~

i i . . . .
‘U-’WAMM-‘LN " Sl A‘-&R\.Xﬁ-‘ e ¢ TR g B,




"tmcede tra il gioiellicre ed il cenciainolo. Quelli
‘erano- fieri di collocare il loro prodotto a 233 lire
la- touuellata . al suo non cra dato asscenare che
un valore medio di lire 14. Nondimeno si andd de- -
lineando lmtucssctmcnto della curiositd, che ‘so-
spinge o/ pmnost'm pilt 0 meno lieti, e sospingerebbe,
alutandosi le conseguenze di lavoro perseveranto,
anche ad ammirave 'womo operoso che pone in
esscre una ricchezza, se non s'interponesse la fre-
mento cupidigia di colovo che, senz’aver rischiato

nulla, agognano spesso . d'inrroi:w In ‘pappa fatta: =§
7 immenso diletto’ devesi provare sfruttando il sacr 1- &
ficio altrui. wy

i

. I gonnesini non fuccano pronostici, .\.dutcwtmo

“il nuovo redentore.- - )

v Ne' primi otto am_li la ricerca del combustibile
“fu’ costantemente inferiore alla produzione; il che

*."dovea inevitabilmente menare a persistente infecon-~

L ditd di capitale. Saliti i carboni a prezzo elevato

"“dal 1872 al 1874, erasi molto ricercato il  combu-

'”stibile di Bacu ‘Abis, ma la miniera, i cui lavori in

- quel periodo, erano primordiali, non aveva potuto ‘
b 5; appagare i richiedenti. Scemava lu ricerca appunto

quando la produzione erasi svilappata notevolmente

ed i plcn avevano declinato.. E st che dalla fama

era raccomandata? Neol 1857 il carbowo di Bacu Abis -
era statd sperimentato” da/ pl mupa.h industriali di
- Genovay (,(m buon esito se n'erano-ripetute le prove.
Aa bmdo\ del puosouo Sar«leqna e sulla ferrovia
oo Vittorio Dmanudc, posteriormente lo si era usato
- onella ¢eramica dit Oristano ed in quella di Cagliari, |
5 nella: fondun di Pomusnovas. ¢ . nell’ altrae di - Ca- o
o olia, sort‘x presso '11 collo di Buonavia. Ma, colto
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Lo da p'zu'nlisx queste mdustmo 1sohme ‘¢ perdurando .
l’atohm in tutta I'isola, mancavano. i ¢lientj loeali
ed era duhcxlc Procurarseli 4l (i fuopi, qQu
Sfra le lmmtx la sarda non fosge oscur

< silicata. I posterior

cspcunwnu fatt
S oo della Spezin ayey Vauo stabilito. che
o Abis in calorig

antunque -
funentc clas-
nell’arsenale

quella di *Daey
superava tatte 1o lionit

nazionalj .
e s'avvicinavy ] Curdif fr; donde i) convincimento
di. esseryi tornaconto ug usarla  in continente,
perehe le spese (i ¢,

ASPOrto sovrabloy ante

mullo .

uompens&tc dal numerg delle calorio e dal minor S

v costo in eantiero, Qualche biceolo earvico 1 fu spe-- ‘
“dito, che non valse

‘ & sccondare I
”_ebpansxone ‘massime dopo che il f

; :dltta Mornravx di Genovw

progrediente.
alhmonto della

avea creato la necessitd
di rigida circospezione, - - Vigilavano j pxoduttoxi‘f‘:

continentali g che fosse continuata, Iy preferenzg ;- o
. alla lignite loro, ed i trofsj $0no niegati alla cop...-."

correnza tutte lg volte che .questa non abbia, pep
. allento un vistow adiuvi’ copiosa pro-..

) tpxtnlo ¢ho ¢o

220, ed alletti, medxante]
Ta nuom dlentolz che s

Py L ancora di salveyyzg .per chi ha uno stor: ag- -
ﬂu'udévole di prodotti . di collocnmonto

. nento, © dallmdole della, su
A continuare g puoduuo
-‘_'usce Scpre che’ o]';
4 senty, letale, se ecces
# U vang essere, e sono,”
tuttora SL CJI]..I‘I““‘
';su Inteyessi Smisur
squmbuo ect
di- uv1]t<‘z

arghezza”,
aspira ad irretire,

non immi-
a uulustln ¢ ubbhn ifto

il credito, ¢le 1zuvmo~
;nteze.su thDO mm

sbwamente OUC]OSI .
m 5&1(18011:1 ove | mutuj che o

ono appunto perché ponozmo
ati, svelano i} segreto  del
,nomxco ed indicano il

wnxunta Ovunque

o

e si pre--
Tali dove-.

RPN

SU0 -"”,
preeiso grado- .«
& misurn che | Ll
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upansxone Lo ‘traversie' di Roux- 8i” contondozio
nella’storia cconomica della sua patri i’ elemone b
[assiduo lavoro, la sobrietd nelle spese sono insuf- /
ficienti a garantire il benessere quando manea lo
strumento principale dell’attivith, il capitale, o 580
assorbe in massima parte i benefiet: o’ ogni - conato
industriale.” Percid Franklin, un operaio dwenta 0
grande uwomo di Stato- e grande filosofo, dl(,eva, ai’:
suoi concittadini: « Se qualcuno . vi ple(hc che
potete :arricchirvi  esclusivamente - per: meﬂo,del
| lavoro e dell’ economu non oh date retm, i

: ,al di fuorl del lavoro e dell’ ﬂcoxlomia, sON0 amvatx
fino \al trust L'esperienza ha dimostrato aver: 1on'
. damento Iy distinzione aristotelica delle due nature;
la schl‘wn e.la libera, rmonosuuta dagli spwm pull

elevati e sottili de’ tempn plossxml i noi, i; quah
T han conchiuse che sonza capitalo ® movxtabxle, quasi -
T : _obbhmtoma, a degradazione d'unn parte- dcl We--
Nat ‘ nere umano, ed 1ndu'ettam<,nte 1a£fouano il hospetto

durre all mem del credito concesso sotto la form{*-‘l
delh ventosa, signitica correre alla rovina., :
. L'astro, adomto da’. gonnesini, pfu'evé, ,

, ato, tale lo si diceva anzi. Sencca nota. che!il sole

’ non- ha, mm tnnn spettatorl che qmndo sechssa

ek, o et By L
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“Bacu Abis, Ia cui luce era velata- dulle cumbmh '
¢, Non cos} gli operai, che Sapevano  ascendere aq _
alqumm milioni di tonnellate {] carbone quivi con-

~ tenuto e non meno rinserrarne le tinitime conces-
-sioni i Cortoghiang o Caput acquas,

10‘ quali |
Roux avea rivolts lo sguardo m'n.wdentn & che
finirono per divenire sue. Un giorno esse uvrebbero -

proivttato sterminaty nuova luce.
Intanto loscummento éra avvertito da quelli ©

che sl trovavano al di fuop della minier, o forse
con compiacénza, [ contemporanei barbarc,:dn t Do~
sogus e gli Olarom della finanza non aspettav'mo
~di meglin che- una catastroto che essi non Lwevano‘
_interesse alcumo a sconfrmrare dappoichd la rie-
chezza, dj Rou\: non per anco messa allo scoperto

’ s;u‘ebbe stata suﬂimente a pagare ad esuberanza, le .
L4 cambiali, 11 pudore sconsmhava di arrischiare una',
“.mossa strategica, ‘¢he”da un momento all’altry ﬂh_i ‘
Cesse trapassare dalle’ mani d’ uno in quolle di‘altri -
: :un ingente fortuna, Tra’ codiei ¢ la movale non.
V'S affinith di sorta. In vu‘tl‘l di ~applicazione d un
- articolo di procedum ) agevole lmpOSSCbbdl'Sl della.
',’l'obu d'altri,

Lburpare laltrm per

-

: mfhlsso di stntan'émmi

" non & rubare, I8 don'm proclamato dg byloch

mdunentxcabxle creaziono di bhakespearc e T
prototlpo dell’ usuruo artistico,

Tt segua la narramone scnltoua doll’ emqrito

xmasto
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stroumo Ldi Venean ¢ B

conchmom. S S L

o ne ruccolgano le bizzarre

Ou.mdo Gmcob\t‘u dollo zio Labano
y wreguio (0 fu questo Gineobbe”

rscen It
i
il saggin matdre Dt

' Crizio n quanto per It
B Far seppe) it tevze capo (el stirpo
Cho comineid dal nustra santo Abramo s
. . . . . . » i .

. con, intoressi
con qua’ dirotti

3 non puusl.wu. gil;
cho dir vorvesto, voi: *
o ute a guel cho fo Giacolbo. L
’ ) , Quzmdo convonnoe con Laban cho tutti - et o
"' - ... Gl aywellt L quad listati o mxu,nht;
LT Nnseessoro, . sarian toundi come- T o
’ " Salario Buo; (wl.lbob‘\() appenit vxdu, ‘
“D'uutunno al lln, lu peeoro in Luldnm
1 montoni cerear, ‘mentro i Januti
. Voninno ad aceoppiarsi, quoll m,mto -
o Pastor troned, puln i lor coxtcou.n
rghotte’ (,h oi pinutavi unmm{
r\ppunto allforn - %

Interessi
Ma date me

0

- Corto ve
All’.u-monto Jascivo,

: Del wnvcplr' lo peuno dipot v s
\llsuo faori, allo ‘spregnar,. g agnclli
Suou.m 30 fuy tueti por, Gmwbho. ‘

Sen i gu\m por aver pml\tto. .

* 11 Ciel e henedisso ; ogni gmu\.wnd X
5o buudu\Lto quando V'uont, nol mhl )

, T_.e verg n-hctte che 1usmfuo moderno pam in-
mnm al” debitore. perpmmuovere una metmmmfosx

eccemon'\hnente dtilitaria, sono” i patti che ‘concers

o nono 1‘1. rmnov‘\zxone deuc cambiali. Come frh -
Gtacobbe, il s'mrme _del

L8 O'nclh sacru,mm fur tutli per

< i debitore ‘divienc tutto dell’ usmaxo, senza che’questi.
0'1101 abbia. rubato. -

B Se pum 5 la mor

ale dol sottﬂe "Sy Ge
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“hen dissan~
o ;ru'at01'i di Roux, i'quali meraviglieranno il moudo,

e un ‘giorno non mvodletanno dalla. giustizia go-"
iwi 2 B

e

wi 110 d’essero mdemnuatt di non . averc avuto_"il'
i tempo di svenarlo del tutto come Sencéa. _

~- . Dante non eredo che il favore divino accom-
‘pagni,” dopo morte, chi ha spoglinto il suo simile:

Cosl ancor su por lu stroma Lestn
Di quel setmno eerchio tutto solo
Andai, o\o seden la "Lntu mesta, .
Per gli oeehl fuori se oppinvn loi" diu)lo,.
- Di qua di 1A soccorvien con lo m'mi
Quando a’ \'npuu e quando ul mldo sunlu.
Non n,ltmnontx fan di state i uuu, )
Y col coﬁo, or: col pid, quando: kot morsi
O da pulox, o.dn; mmcho o da. tafuni; ::,
. Poi- che nel ‘viso o certl ¢ gli mdu porsn
N s' quuh il dolomso ioco cusm, .
Non ng conobbi, nlum ; ma o m m,corsi
Che dal: collo ‘& ciaseun” pcndur. uxm tasv-L
Clm mtu vortu coloro 0. cm"o svgno,

T Quando Ia vero'me Calhope avrﬁz 1sp1 ato. un"
jnuovo poema, all usm'zuo 1mpemtente sard .inflitto .

i Al ‘terribile castigo dcll Immort‘thh Pilt se n'c mpn“\'

Sl forziere, pii g‘h si allunﬂ'hera\ il naso, e ml‘x olif
srruzudx, obhquamento devmm converneranuo alla ©
¢ punta d’esso, 81 che L.!. sua ﬁ%clda ) spenta, pupxl‘a
non "possa’ m eterno dxrmorsx a' vasti o lontani o- .
nlzonm, o neppur ﬁmele quclla bfaw Llhnto delle

: pubbhcn om ’a
dltesa. del martlre, 1 avvomxo oconommo.pdes um ‘chd.

'N.,p} [




gde mmatom che con lm avea fatto causit. comune

.in ! comipenso’ delle cure paterne loro prodignto;
mﬁn 1o, folta ed-. elcm sdue Q de g ntilnomi ini :
,sopnuntemlcntl alle® singole | nnmme ! i rispettosa
- benevolenza dappertutto ispivata da 1ai, inivenavano

qualunque inclinazione w tratel daudacin  seanmda-
losa, D'altronde; a che provocare tutte rteste nobili

forze mentre; alla) rinnovazione de e e unbuh sl

¥

ll'ip,c:t‘c‘”z invaridbilmente A1 Tue mso salasso?:.

Oumdl gar umm una treg m (,Iu, molttphmva';" ;

Fcont \ttompx m,lln mentu tenlmm ano ummuer 2yoli ;
penblon, in duunqu 11(1'0 Augn zt(m i sere 1utm“ Io:
straziante, dubbm d cbscm mn“mmto ncH sud lno-.

‘ed ,amcu ue mxggww pxoduttwn\." U‘Ll 1871
18 3 11 Lmbono o L_statq Cstmt(o daU n‘alleme

,femovn pm_ |
mulattlera‘a sulh quale si T
: a Porto Vesmc, e dl\wnum mtr L‘hc xbm,




'mmum, a\'ovuuo u pm[xttmm mdmtmhnnun 0
""tuttl s vifiutarono di Loncomuvx.. Nuovi sucrifizi,
’nuoxo privazioni porsonali, perfino la poriodica so-
‘spenslono della minostra, Snpplmo tantalico quelly
~divesser circondato. dylla ricchezza ed essere impo-
tente a procurarsi un tozzo “di pane. ‘

. D) « . ) .l

Fose it smondo sapesao i cor eh’egli ohho

Mendicando sun vitn o frusto s trusto,
x\ss:xi lo !mhl, o pi\‘l_ o ludvl'(-.hlw.

[

¢
. b,

Povelm du'uitos't chc mtomo nlh sup_come.
pdssmn evolo figura; so{I‘oudcm vieppiilt it n.sperto-fj"j'

: uh oporad, puntuahnento .sodchqfnm dnl lom ayere, :

non g nm'x de buOl cx‘ucu

.

acc‘unto Jllbldl‘ttOlQ dx el mmquq coltivi no]nh uleah' s
; "suol p),om re le bomlnanzo umane. Perchd pitl celer{- B
‘procoedcesse. lcstmzwue de]la lmmte da’ un pozzg; - i
frrxchuucl evasi una cmnhm del costo di . ]n'e cmquc-'

-:.LG[ltO Quante sottonmsmm per ottengre. quolla som- ¢
‘mal Mesm a pysto; la cinghia nella notte suuuantcf
spariva. Satana .wova mulono di whxgmxmz ¢; aveva’.
',xmmmbo in. nuove afﬂv,xom lonmw lavox.t'uw.. -
RN Clera, da xmpn/mme, o da vidursi al Hmudm’
La fod fudentc ncll ogculto ausnho dwmo ne’ sm""
% emvwa la mente glo dl&tO”]lL\’L da uuc: pmpoqltx.'ﬂ.;,
‘ n ('uvollo dl povel nomo era’ in 'fmnlme-'
ppur' nou ue,suntﬂhwn un 1doa a.lvatnc-( : ‘




della n.mtum Se ne. compmcuono quasx, uclla qpe-
ranza che, unmcntandoh ne tronchino lo noﬂ‘eien/e
p P In una notte procellosa, montro il vento ‘stizzito
minaceiava di schiantare le piznte o la folgore
spessegginva, abbandonata 'umile casetm, sfidd gl P
elementi furibondi ed, intrepido, sedette su di ug? -
sass0, poscin riprodotto nel monumento del eimiter¢”
di Gonnesa, invocando che, a punizione della storile, -
mente, un fulmine gli piombasse sul capo, I fulmin’.
caddero poco lungi da lui, ed in mezzo 0 que 11_
spaventevole fragore, gli balend 1iden salvatrice.
Non altrimenti al legislatore d'Tsraele era Stato tra-
SMES30 il decalogo, preliminare della eivilth eristiana.
| - Non pil- confidare. sull’esclusiva efficiicia delle,
SR 0‘&1161‘10 scavare- ampio o profondo-trincee, Lwomr
+ allo scoperto, attftccando gli strati di.carbone messx ‘
. a nudo. Mutodo meno costoso che,. gmue -alla’ su~ s
perﬁcxahtix defrh stmtx in'aleuni puntl peunettereb—
be di. conseﬂ'un'e pm rapldamente ung plodu' ne
volummosu. SO DT ey
Dopo quella notte memo 1blle la mmxem mut(‘)
- ‘ ‘mpetto ed i mmator che non avov ano crcduto
s all'ecelissis sempltcm dell astro dl Bacu Abis, fecero’ |
A le pit sincere e gintive feste, o.Roux ‘emise:'un’ g
lungo ‘sospivo, @’ allevnmcnto‘ Da tempo le crescerti
St e ~ convulsxom dell ammo glielo avevano, unpedlto. L,,
PR ‘ tcmpeatu era dulrata non meno di- dicinssette, zmm b
_Col-nuovo;splendore di Bacw Abis aveva co-:
inciso Ja rmbxhta/.mne della funa’ d(,l L,ombustlbdo‘,'
sardo. Nel 24 seftembro 188" il mlmstlo Berti’ aveva
stabilito ‘ua- premlo di L. 10, 000 mvore ais c}n
d1mo&trasse d’e 'wer‘compluto ncl biennio 1883 84"
'In pltl efﬁcace csploxanone di qualchc nnpmt’mto .

,47-»!' >
b __.f,,.

0 oo i
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o ofacimento di combustibile fossile, segnatamente dL_
 lignite. Vi concorsoe l'ingognere Ansclmo Roux; ma "
la commissione - aggiudicatrice del coneorso, .nel -
giugno 188 .), uconobbo che nessuno de’ uasscute'
concorrent: avea corrisposto alle condizioni premesse;
quindi a veruno d'essi fu conferito il premio. Erasi - .
tenuto conto della quantith, non della qualitd, che
nell'interesse dell’oconomi, nazionale, dello svilupyo
delle industrie, e sopratutto della regia marina, a- o
vrebbe dovito essero obictto precipuo, ' ' N
Nella primavera del 1889 il deputato  Giam-
pietro richiamava Pattenzione del parlamento sul-
Fimportanza del ferro ¢ del carbone nazionale in
ordine allo svolgimento delle industrie. pitcsane, ed
incitava il governo. a contemplare s sapientemente
I'uno e Valtro, Nell’anno segucente, per riedere piti
‘diffusamente sull’ argomento, rivolse interpellanza: al
minisiro d'agricolturs aflinchd comunicasse: il risul-
tato degli esper1ment1 esegniti ne’ gincimenti carbo- /]
- niferi del regno. L'oratoro rilevo che nel 1888 I'ltalin, -
- pag xando il carbone estero’a 23 lire In tonnelluta a-
veva speso al di In di 80 milioni, ¢ .che nel: 1883 R
_ascesa 1'j importazione a 4 milioni dl tonnellate, erasi o
- verificato L'esodo di 110 milioni.” II ministro Miceli
dichiard che la visita Idttu per suo ordine,, alle
miniere. di 'lignite da_ una,commissione di- tccmu di !
pilt che accertata competenza, aveva tratto al con= RS
~vineimento dello SCArso prenno delle ligniti della pe- g
~ nisola o che,: pel‘.convelso, quella di Sandenrm me-
- ritava- I massima considerazione (6 '/, mila culouo)
o Alla chstzmm di: setto anni due giudiz] dispa--
v rati, La. commlssmne nomxmta da Berti, aveva
o messo a faseio -colle povexo hnmu del, continento

Y e A g e

s g nup A g m
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quella di Bacun Abls L'altra, olottg: “da ‘\Ilceh con-
statava inveeo g notevole supoy zouf:\ el comby-
stibile isolano. Il ¢lho denota ¢he non - sempre - 19
commissioni sono autorevoli o oo qualehe. volta
SOn composte di rane rigonfic o (j biccoli cerveli
paonici; e spiega come talory o, Hmo industrie siang
colte da marasmo, ¢d in yp batter d’ocehio ruini
i1 monumentale campanile di S, Mayeo, o

Roux dunque non s’era ingannato, Supoume
ber qualitd, la sua meyee avrebbe dovuto finire per:
essere ricercata. T,a. prodazione giornaliera, che nel
1872 aveva oscillato (I e 6 allp 7 Lonndlatc ¢ nella
campagna del 1888 epn salita a 17. 0 18 ineirea,
dopo la fehce ispirazione di Iavomre allo qcoperto
raggiunse la cifra dj quindicimilg, ronnellate I'anno, !

ciod si triplico, ,ed ora, persistendo ; graduali plo- 3 o

gressi, si concxota in trentamily tonnellato,

Se un giorno ‘il- ministero della marina 1'1f10t-_g o

terd che, ‘in .tempo di guerra, conviene assicurare,
a bzeve distanza dall’ estuario (j Maddalena unay
forte riserva qj carbone, il cuj trasporto non pub ,
esscre molestato dal nemico, le viscero del bacino .

di Gonneaa si apriranno- in un attlmo pm' qoddxsﬁue

un grande bisogno nazionale, ..

La lavorazione allo gcoperto smmﬁcb non solo-
prodizions meno costosa, pit colere.ed abbondante, .
ma altres) adeguata rimuners azione al capitale un-‘.v
Piegato ed al lavoro personale. L'untica, passxone !
georgica di Roux ebbe opportunith di ston'msr. 1
Suo0 sogno giovanile potova, avverarsi, Cuntunpom-
leamente. all’ estrazione. del carbone, la superhcxo di v
Bacu. ‘Abis, quella, di \Qor toghiana o Capuc ncqua. .
~erano completamentc utilizzate dall’ agx‘xcoltum )
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',nVcrdoggiunti per profondi e

nnert, per entosg piun-
‘mn'ionc di viti ¢ di fp ntieti o per prati artifieinli, ooy, e 3
dctcnum.n':mo il feecondo amplesso dnHmdustnL S
mineraria » quella

-mnooh e (hmhc

li strati soy rapposti, poche trincee,
a (‘n'('oh/mn(, fmono colmate i
tite in vigneti, Avanti (i

previdenza di porr
vegetale Sovrastante all

C utilith, Fstyare
tone il earbone dag

non: neeessario all:
uovo e convep

el er'acsi avuta la

Sctavarle
e da canto Ia teypg
a superficie e, dopo 1a col- -
i mata riemergeva assieme g Copioso concime. | poi
-la’casa colonica con stalla razionale, che conquistd
il plemxo del ministero di ngricoltura, o v wto ortn

azione, cho mentro aaucmavn axli opor'u
buone derrate, pane di quality - ~Superiore, legumi
ed ortaglie, latte ‘o cacio ed un vino gradevole per
aroma o colore, .Propagavn esemp!  imitandi: oq
imitati, La terra non ¢ Paga’ -del solletjcg cagio- -
natolo daly’ aratro sardo, ‘une stecchino, "¢ vyl

sentiro frequente ¢ profondo nelle suo viscere il C
vomero. A soddisfarng le legittime voglie, furono ~. i
commess; in Piemontg aceonei aratri che, ‘in visgq
de’ bcnebu visultati, destaronq tale ammirazione o
ne’ vxum che Roux, a secondarne desidert,” non

. boté o meno di commettey no altri. Cos) Pinsegna-
mento spemmentalo metteva y radice ed cuucam ad
ins: dPuta del ministerg (g, agricoltura, il qQnuale pro- . 7.
bablhnente lo ignorery anche ogoi, Giovy intanto.
e abbiano “sentore gli'studiosi déll’economiy rarale,

* . che inclinino o consacrar paging a]lf1 sue fasj, - Gh B
'annustl tuomu erano bOSU.tllltl da o’ ampia e bene

3 aueam cascrma capace (' ospitare quattrocentogin- .

qucmm operai, La Cantina, sommlmstmtzm de’ vi-

ven, per lo. piy rogolata .dg concetti speculatlyi,




- bacino di.Gonnesa, ed addivenire ad” un xmpmntO‘

90 !

“subl il criterio igienico, 1mp01taudo la- s*mxtfl d01
Lwomtou i

Tutto ¢id non poteva compumcm alunwo la f:';‘j
sensibilith sarda: un’atmostera di benovolenzy - gess
nerale si formd intorno all’autore di atti, cost me—~_“'
ritorii. Roux divenne sacro per tutti, Uscme di-
oiorno o di notte, non oli faceva mestieri scorta
aleuna: eentinain di seuardi amorosi vigilavano
alla sua sicurezza. Perfino ¢li organizzatori daudiei
rapine si guardavano dal rasentave ‘il territorio
della miniera, presentendo che, alla prima detona-
zione di moschetto, i minatori surebbero divenuti
un battaglione di solduti, ¢ da Gonnesa sarebbero
accorse centinaia di difensori. Ove il lavoro non &
disgiunto dall'amore, Vordine & tutelato menho che
da una legione di carabinieri, = = .

E I'amore non poteva fallire in llcamblo dl
quello chc pel paeso nutriva il v rmmmto coluva~:,j
tore di Bacu Abis, il quale soleva dire ché si arde
dal desiderio di ritornare ne’ paesi unprec%tl, che
‘suscitano dolei vicordi: « Io non avrd' bisogno - dl e
ritornare nel paese ove hanno veduto la: luce s
.. miei. fmh ci morrd ¢ vi vorrd essere sapolto. A»".

Mo punm di rassegmarsi alla sorte comune a’
tutti gli esseri umani si adoperava ad- chumt'\r
nuovi titoli alla rinomanza. Vaghegoiava il disegno’;
. di costrurre, lungo la via provinciale, una ferrovia X
che..\prvssc a Porto Botte un nuovo %fono alla h—-'..’"
gnite. Ed altro assai pm rilevante: mcorpon'ue fa;.'f'
Bzu,u Abis le sug e le rimanenti concessioni dely

elettrico per distribuive la forza motrice alle a
dmccntx wminicro 6 prqvvedere di 1uce Irrlesms e

g »:_;w‘*'qz
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Gdnnesq il cuore: dele zond-mineraria, Imbosclnm
,«msaumc domare tutte lo | cause viziatriei dell’nyin
le(hspm ro ambiente plOpl/.lO allo sviluppo della
%popolauone Un’idea, concepita in mente vastn o
Jordinata, na genera prontamente un'altra, I boseo
= “hon soltanto promotore di salubrith, benanco arq
l"desm'n‘lto couvegno di caceia, s} pe’ Brunialti ¢he
studmuo la %udo”na mtoxmndo la Diciclettn, che
: # pe’ forestieri Avidi di percorrerla Pacatamente nel-
J'intento di scrutmne le latenti forze cconomiche,
coordinarle ¢, sussidiandole . del capitale, r(-ndcrle
'produttrici, Una semplice, . ma cordiale . ospitalith,
associata apli offert nllettamentl puo nlvoo]mn ad
intrecciare j propri interessi g quelli  deglisol; ani,
Impotenti ad m)pumele da -soli fisonomin- novelly
ul Iom paesg, - Cy
: Dovea importare che : nou 1xmanesse infrut-
tlfero il carbone minuto e che lo si convertissa in
‘nopo nel 1883 fu messain attivity una,
ia. Il pxodotto fu msoddlsfacente e solo nel
- IR86 lo. si ottenne commendovole (calorie 5,140
coll’s 010 di cene:e) Perchd divenisse accetteyole -
Lalle mdustue sta per entity di calore, che per te-
huith di prezzo, nel 1898 fu ricostrutty pift ampig -
la Claveria © data commissiong - de’ pitt pertetti.
' Macchinart, mallevadori di visorsy, cospxcm ome
Equel]a che si compendiavy nel proposito di proy-
,;Vedel le ferrovia- isolane di- mattonel]e non meno
"buone © non piv costose - di quelle importate. :
“Erode della. sostanza, paterna, il figlinolo Io-
l‘enmno csard il contmuatom dolle applandite im= .
rvjprese del gcmtme? ' . )
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Lomn/mo ‘secondg il (Iesulmzo
dal plnbxscuo degl? indigoni addi
dopory tanto ammipraty . Nato nel
su in Mezzo alle c:ﬂmnir“t lo si
meutevo}e di bortare (*ompxmcntz) i dlsmm

terng, U

I tutore ?Ufeltuoso ¢ illaminat - ’H’I}L'v,_‘(:im‘a‘
~che il Tome onomtu de’ - Roux: uumnna :zlstd"?;i:tt’b
“al monmento indust; mlo dell’ isola "o che non’.
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serapol Quasi (j non Utilizzayg
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o allangy ) pusso, ¢ Conmproy g
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10 cocmesse i utuu'operai mferxm
e 'del pari i febbucxmntx de’ comuni vieini, che non
scarseggiano. in- quella ph(ra malszm v _ :
T Be e un nonnulla v 1deﬂle ch consacrzue senza
max aueqtalsx la pro prla athmt& all organizza 710118
:,del lay 010 che a s& assicura un onesto ueneﬁcm
a’-disca ndent1 b.A‘{Lntxscc uno stato sicuro, ‘e pro-.
_paﬂa tra ‘gli oporzu bene%qere mater 1ale e morale
Platone . ‘ha. raglone di ﬁlosofarg -che" luomo

prez70 della v1tau pelvxene alla conq1sta d’agi' ‘me-. .’
'SChIDJ ' et

, Nel punto 1n cm 1ntendeva a dcu* v1ta col - =
avoro alla campaona di, Tortoli ‘ed a ffue spem- e
mentaxe ;l ‘810, : 8pirito ’adl"’camth schmccmto -dal .
peso: dell mnterrotte fqtu‘he durate, il:26 Glugno '
'*;1899 1mprovv1samente in Tor%oh chludeva ali ocelii’
per - sémpre senza il conforto dun amico, de ﬁgh
della morrhe ‘a4 _Lu bovent_"”proclamata a-voce'
ed. m 1scntto, ‘tenera .’ compacrna di Tavoro nell av—'
1versa. € buona’ fortuna v1011e sorrettrlce d1 cm'aomo
‘durante 11nfur1afé della lunoa procella :
) Em scoccata 101‘& dell eterno l‘lpObO.

‘ ’L 1ndoman1 nella éosmenza popohxe d1 Gon—i

dolee,
qonnesml al‘o strenuo
lottatore La ommoven‘p contemnlazxone delle an-
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. 0" alla sc;mszta sens1b11itb, de’ gon="
, g soawtlL i scntvmentl COS) ‘te ®naci, ‘non .
supelﬂuo constauale a consolazmne deil la- anirﬁé
addolomte ‘che neHa veccnra Sardenna irale gig- ;
~vani Dopolazmm Pud: dttec hire.e: prare cmche".' .
'albero’ della rlconoscenza N\t
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